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PARTE UFFICIALR
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· LEGGI E r>EORETI

Il numero 200 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dcereto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D ITALIA

Veduto l'art. 144 del regolamento generale sul De-
bito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298, col quale ò, fra l'altro, autorizzato il ri-
lascio di certificati nominativi per una o per più obbli-
gazioni ferroviarie 3 0[0 delle Reti Adriatica, Mediter-
ranea e Sicula ;

Veduto l'art. 142 del regolamento generale predetto,
e ritenuto che, dovendosi provvedere alla emissione
di nuovi stampati per i certificati nominativi di cui so-
pra, sia opportuno cho i medesimi abbiano sogni ca-
ratteristici e distintivi analoghi a quelli degli altri si-
mili certificati emessi dalla Direzione genoralo del De-
bito pubblico ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I cortificati nominativi unitari rappresentanti un ti-
tolo di una o cinque obbligazioni da L. 500 delle reti
ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula, da rila-
Sciarsi dalla Direzione generale del debito pubblico a
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norma dell'art. 144 del regolamento generale 19 feb-
braio 1911, n. 298, sono stampati su carta filigranata
bianca, e conformi ai modelli visti, d'ordine Nostro,dal
ministro 'del tesoro e depositati, insieme al presente
decreto, negli archivi generali del Regno.
La filigrana presenta, nel mezzo del foglio, lungo

la linea,di piegatura la leggenda « Regno d'Italia » e

sul primo mezzo foglio sul quale è stampato il certi-
ficato, l'altra leggenda « Debito pubblico > compresa
in una targa ornata.

Art. 2.

La prima pagina dei certificati, stampata con in-
chiostro color bruno-cupo, su fondo color bruno-rosso,
ò racchiusa da una cornice rettangolare, a fregi or-
namentali, comprendente, nel lato orizzontale supe-
riore lo stemma Reale, flancheggiato da puttini ed em-
blemi ferroviari.
Nell'intestazione è designato il debito al quale i cer-

tificati appartengono, con le leggende : « Debito pubblico
del Regno d'Italia - Obbligazioni ferroviarie 3 Ol0 », e
con le altre indicazioni caratteristiche principali.
Sotto tale intestazione è stampato lo schema per la

indicazione del titolare del certificato, del valore di

questo per capitale, dell'importo e decorrenza degli in-
teressi, e del numero caratteristico delle obbligazioni
rappresentate.
Sono altresl indicati a stampa i modi di pagamento

degli interessi e di rimborso del capitale.
Art. 3.

Sopra tutta la terza pagina dei certificati è impresso
un disegno a motivi geometrici in colore bruno-cupo,
racchiuso da una cornice di tre listelli rettilinei fre-

giati e portante, nella sua parte centrale, l'annotazione :

« Sono vietati gli attergati in questo reparto ».

Art. 4.

Nella quarta pagina dei certiilcati è stampata una

tabella contenente 50 compartimenti per l'applicazione
del timbro ari umido comprovante il pagamento delle
rate semestrali degli interessi, contornata con un fregio
color bruno-cupo.
I 50 compartimenti hanno un fondo ornato in color

bruno-rosso. Nella parto superiore di ogni comparti-
mento è stampata in color bruno-cupo la indicazione
dolla corrispondente scadenza semestrale.

Art. 5.

I certificati saranno muniti del bollo a secco della

Direzione generale del debito pubblico e del bollo de-

maniale da centesimi 60, impressi rispettivamente ai

lati sinistro e destro, nella parte superiore della prima
pagma.

Art. 6.

I certificati di cui al presente decreto saranno emessi

per le operazioni di traslazione e di tramutamento
che sieno in seguito richieste dai portatori di obbliga.
zioni ferroviarie 3 010 delle reti Adriatica, Mediterranea
e Sicula.
I certiilcati di vecchio tipo precedentemente emessi

rimarranno m circolazione con le caratteristiche e i
distintivi originari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO,

Visto, Il guardasigilli: FINOCCURO-APULE.

Il numero 2¾ deRa raccolta, u//terale delte leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 25 aprile 1907, n. 254, col
quale venne approvato il regolamento per l'assegna-
zione della borsa governativa di perfezionamento al-
l'estero in medicir a e chirurgia, a favore dei laureati
nella R. Università di Padova ;
Riconosciuta la opportunità di modificare il regola-

mento predetto al fine d'iinpedire chela borsa rimanga
eventualmente vacante e di corrispondere meglio allo
scopo principale della istituzione, che è quello - di fa-
vorire gli studi superiori;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Al regolamento per l'assegnazione della borsa go-
Vernativa di perfezionamento all'estero in medicina e

chirurgia a favore dei laureati nella R. Università di
Padova, approvato con Nostro decreto del 25 aprile
1907, n. 254, ò sostituito il regolamento annesso al pre-
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

OREDARO.
Visto, li guardasigilii: FmocemnO-APULE.
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REGOLAMENTO
per l'assegnazione della borsa governativa di perfe-

zionamento in medicina e ohirurgia nella R. Uni-
versità di Padova.

Art. 1.

Ogni due anni la Facoltà di medicina e chirurgia di Padova sarà
invitata dal rettore nel mese di aprile a stabilire per quale ramo
degli studi medico-chirurgici debba aprirsi neH'anno successivo il
concorso ad una borsa di annue L. 2022,17 a favore di un giovane
laureato nell'Università di Padova che intenda intraprendere studi
di perfezionamento all'estero. La stessa Facoltà indicherà pure
PIstituto o Istituti superiori esteri presso cui il perfezionamento
debba aver luogo.

Art. 2.

A cura del rettore sarå pubblicato non piû tardi del 10 del mese
di maggio l'avviso di concorso conforme alle deliberazioni della
Facoltà medico-chirurgica.

Art. 3.

I conoortenti devono ossere di nazionalith italiana e debbono
avero conseguito la laurea nell'Università di Padova da non più di
quattro anni od avere compiuto con notevole profitto nell'Univer-
sità stessa almeno gli ultimi quattro anni degli studi di medicina
e ohirurgia.

Art. 4.

Ogni concorrento dovrà entro il mese di giugno presentare la
istanza corredata dai seguenti documenti:

a) attestato di nascita;
6) certinoato di nazionalità;
c) attestato di buona condotta;
d) cortinoato degli studi percorsi o del punti conseguiti nelle

prove..di esame;
e) certificati comprovanti le condizioni economiche dell'aspi-

rante e della sua famiglia
eventuali altri titoli e pubblicazioni dell'aspirante;
la dichiarazione che 11 candidato non gode in quello atesso

perio altra borsa di studio.

Art. 5.

I concorrenti daranno saggio di conoscere la lingua del paese
dove dovranno recarsi per 11 perfezionamento davanti ad una Com-
missione composta di tre insegnanti della Facoltà di filosona e let-
tere designati di volta in volta dal rettore.

Art. 6.

La Facoltà di medicina e chirurgia proporrà con relazione moti-
Vata possibilmente una terna di idonei, graduati per ordine di me-
rito avvertendo che a paritå di merito dovrà preferirsi quel con-
corrente che si trovi in condizioni economiehe meno agiate.
Non oltre il 15 luglio la relazione della Facoltà sarà sottoposta

all'approvazione del Consiglio aoeademico il quale, riconosciutala
conformo alle norme di questo regolamento, farà le sue proposte al
Ministero per l'assegnaziono del premio.

Art. 7.

L'assogno di perfezionamento all'estoro dura un biennio, ma chi
ne gode lo pordo qualora contravvenga alle disposizioni del-
l'art. 11.

Art. 8.

Se il concorso andasse deserto o se per la successiva rinuncia de-
gli idonei, 11 premio non potesse essere conferito, si aprirà non più
tardi del 15 novembre un secondo concorso per il quale varranno
ancora le indicazioni date dalla Facoltà per il concorso andato a
vuoto e che sarå retto dalle normo fissate degli articoli 2.0, Tale

nuovo concorso dovrà essere giudicato non più tardi del 15 di-
cembre.

Art. 9.

Se non ostante il secondo concorso il premio non potesse essero

conferito o se il prescelto rinanoiasse durante il primo anno scola-
stico, si anticiperà di un anno il nuovo concorso, il quale sarà quindi
bandito nel maggio successivo o se la rinuncia avvenisso durante
le vacanze, non più tardi del 15 novembre.

Art. 10.

La sostituzione del secondo al primo della terna o del terzo al
secondo per eventuali rinuncie al godimento del premio non potra
più avoro luogo trascorso il 31 dicembre.

Art. 11.

Chi gode l'assegno deve ogni anno presentare al rettore dell'Uni-
versità di Padova tre certificati, dal primo dei quali risulti la sua
iscrizione all'Istituto estero designato, dal secondo la sua frequenza
dal principio dell'anno scolastico o dal tempo dell'assegnazione sino
alla fine di marzo e dal terzo la frequenza nei mesi successivi fino
alla fine di giugno.
Alla fine così del primo che del secondo anno dovrå presentare

alla Facoltå di medicina e chi;•µrgia di Padova una particolareg-
glata relazione sulle risultanze dei propri studi.

Art. 12.

Il pagamento dell'assegno annuo sarà fatta in quattro rate uguali,
a trimestri anticipati, la prima sarà pagata prima della partenza, la
seconda dopo che sarå pervenuto al rettore il certincato di cui al-
Ï'articolo precedente, la terza dopo che sia pervenuto il secondo e
la quarta dopo pervenuto il terzo.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro

CRED A R 0.

Il numero 881 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decre¢¢
del Regno contiene il segu¢nte decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naslose
RE DITALIA

Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Viste le leggi 13 luglio 1910, n. 466, 28 luglio 1911,

n. 842, e 6 luglio 1912, n. 801, concernenti provvedi-
menti a favore dei Comuni danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908 ;
Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio

dei ministri, ministro dell'interno, di concerto coi mi-
nistri delle finanze, del tesoro, dei lavori pubblici e
dell'agricoltura, industria e commercio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAPo I.

Proroghe di termini

Art, 1.
Sono prorogati:

a) al 31 dicembre 1913 il termine, di cui all'art. 13 della
leggo 28 luglio 1911, n. 842, per i casi contemplati nelle lottere
b) e c), giå prorogato fino a tutto il 28 febbraio 1913 dall'art. I del

gepreto 30 agosto 1912, n. 1059,
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b) al 30 giugno 1914 il termine, di cui all'art. 54 della legge
28 luglio 1911, n. 842, ed all'art. 16, 2 comma della leggó 6 luglio
1912, n. 801 ;

c) al 33 giugno 1915 il termine, di cui ai penultimi commi
degli articoli 10 e 13 della leggo 28 1uglio 1911, n. 842.
Per il piano regolatore di Messina il termine di cul al primo

comma dell'art. 45 della legge 13 luglio 1910, n. 460, sende il 5
marzo 1915.

CAPo II.

Comparti del piano regolatore
Art. 2.

Gli isolati del piano regolatore di Messina possono essere di-
Visi in comparti, che costituiscono unità tabbricabili.
La divisione ha luogo secondo i limiti fluitimi di proprietà, a-cer-

tati con i dati della mappa catastale, ove non adducansi titoli po-
ziori 41 prova.
Quando risulli necessario, si pub, nel formare i comparti, proce-

dere a spostamenti e regolarizzazioni di confine, compensando i vari
Troprietari con aggiunta di aree equivalenti in valore.
Ag'i wolati che cos'itui cono Unitá fabbricabili si applicano sen-

z'altro le disposinoni degli articoli 4 e seguenti.
Art. 3.

Il piano di divis one ia <omparti ò stabilito per ciascun isolato,
dalla Glutti municipale, e pubblicato a norma delfart. 17 della

leggo 25 giugno 1865, n. 2359, per un termine di 15 giorni entro il
quale i proprietari e gli altri aventi dilitto possono presentare le
loro osservazioni ed opposizioni al prefetto, che decide, sentita una

C3mmissione composta del delegato del Ministero dei lavori pub-
klici, di un consigliere di prefettura, e di un giudice del tribunale.
Contro le decisioni del prefetto non è ammesso gravamo amm1m-

strativo o giudiziario, e le eventuali modifiche sono introdotte di-
rettamente nel piano dal delegato del Ministero dei lavori pubblici.
A richiesta di proprietari di na isolato il vrefetto, sentita la

Commissione, può stabilire tin termine al Comune per la d ivi-
sione in compatti, ed, ove occorra, può procedere d'ufficio alla di-

Visione.
Gli atti tutti della sovraindicata procedura sono esenti dalletasse

di bol:o.

Art. 4.

I proprietari dei beni compresi in un comparto possono, anche
subito dol o la divisione ed in ogni modo prima dell'assegna-
ziole ia base alle garo di<ui agli articoli seguenti, far constare
con verhale, dasunti al sindaco, il loro accordo por il regolamento
dei dintti di pro srieth, o per la fabbricazione dello intero comparto
secondo le n odalità stabilite dal Comune.
Dalla d sta del verbale decorre, per detti proprietari, il termine

di cui all'art. 16 della legge 28 luglio 1911, n. 842.

Art. 5.

Subiio dopo la delimitazione di un comparto ed ove i proprietari
non abbiano già fatto constare il loro accordo, il Comune deter-
mina definitivamente, con la procedura della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, e delle leggi 13 luglio 1010, n. 466, e 28 luglio 1911, n. 842,
l'indennità di espropriazione di tutti i beni compresi nel comparto,
e procede alla loro assegnazione complessiva, in base ad un prezzo
minimo pari alla somma delle indennità liquidate.
Ad una prima gara sono invitati, con avviso da pubblicarsi a

norma dell'art. 3, tutti i proprietari dei beni compresi nel comparto,
i quali versino cauzione corrispondente almeno al decimo della

somma sovrindicata, e la para lia luogo nel giorno trigesimo da-
Vanti al sindaco, che assegna 11 comparto al migliore ofTerente.
In base ai verbali di assegnazione,,il prefetto ordina immediata-

mentó all'acquirente di versare nella Cassa depositi e prestiti le
iridennità spettanti ai proprietari espropriati e di pagare alla

Cassa comunale le spese sostonute dal Comune ol aumento per-
centuale di gara, calcolato per lo indennità versate, sotto pena, in
caso di inadempienza, di decadere dal diritto d'adquisto e di per-
dere la cauzione.

li1 favore dell'acquirente che abbia adempiuto agli obblighi pre-
scritti, il prefetto emette 11 decreto di espropriazione comunicandolo
all'Unione Messinose.

Art. 6.

Anche prima della determinazione deûmtiva delle indonnità di
cui al 1° comma del precedente articolo, può il Comune, su do-
manda anche di un solo proprietario del comparto, procedere, nelle
forme dell'articolo precedente, ad una gara, in base al valore di
stima, di cui all'art. 34, della legge $8 liiglio 1911, n. 812, con ob-
bhgo agli acquirenti di accettare e pagare la maggiore indonnitå
che fosse in seguito definitivamente liquidata, dando idonea garan-
zia al riguardo.

Art. 7.

Ove non addivengasi ad assegnazione in base ai precedenti arti-
coli per deserzione o decadenza, il Comune apre entro 30 giorni
una seconda gara, nello torme dell'articolo medesimo, fra:

a) i proprietar1 di parti o piani soprastanti al sofBtto del
primo piano di edifici nell'ambito del piano regolatore di keñsina;

b) i proprietari di edifici o parte di edifici sottopostiid"elgo-
priazione per effetto del piano regolatore indipendentemente dall
l'art. 43 della legge 13 luglio 1910, n. 466;

c) PUnione messinese.
Sull'ammissione dei concorrenti alla gara, decide la Giunta mu-

nicipale, con deliberazione non soggetta a gravame amministrativo
o giudiziario.

Art. 8.

Quando la seconda gara sia andata deserta o sia decaduto l'ac-
quirente, il Comune bandisce una terza gara, aperta a tutti, sulla
base dello stesso' prezzo- e colla medesima procedura.
()ve anche nella terza gara siaal verificata la deserzione o la de-

cadenza, ed il Comune non abbia entro sei mesi concluse trattative
private, sempre in base al prezzo minimo iniziale, o non siasi reso
diretto acquirente del comparto, i beni tutti del comparto stesso
sono dichiarati liberi da espropriazione. Da tale dichiarazione de-
corrono per i proprietari i termini di cui all'art. 10 della legge 28
luglio 1911, n. 842.

Art. 9.

Ove in un comparto vi siano aree comunali, ed il Comune non
creda di espropriarlo per intero per costruzione di case economiche o
po;>olari, da parte degli enti di cui all'art. 15 i proprietari degli altri
beni sono invitati ad acquistate lo arce comunali con le forme di
cui agli articoli 4 e 5.

Nel caso di deserzione o decadenza il Comune deve acquistare lo
intero comparto o proseguire nelle ultoriori gare di cui agli arti-
coli6e7.

Art. 10.

I verbali di assegnazione non sono esecutorî, se non sono vi-
stati dal protetto a termini della leggo comunale e provinciale.

Art. 11.

I proprietari espropriati a norma dei precedenti articoli conser-
vano il diritto al mutuo e la facoltà di costruire sudiuttaltraarea
nell'ambito del piano regolatore, tenuto presente il disposto del-
l'art. 22 del R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1479, modificato dAI-
I'art. 3 della legge 6 luglio 1912, u. 801. Essi però sono sottoposti
agli obblighi di cui all'art. 10 della legge 28 luglio 1911, n, 842,
calcolando i termini ivi indicati dalla notifica del deoreto di espro.priazione.
Dalla stessa data decorrono snehe perl'acquirenteiterminidicui

all'art. 16 della legge 28 luglio 1911, n. 842.
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Art. 12.

L'eventuale maggiore provento, ottenuto in base ille gare di cui
ai þrecedenti articoli ed all'incameramento dello caiiiiorfi, à devo-
luto al bdancio comunale, e deve essere investito in oöstruzioriè di
case popolari.
Sullo stesso bilancio gravano, nel caso del secondo comma del-

l'art. 8 lo spese per l'intero compimento della procedura.
Art. 13.

Lo Aisposizioni dell'art. 70 della legge 13 luglio 1910, n. 466, sorio
applicabili a tutto il procodimento di espropriazione contemplato
nei precedenti articoli.

CAP. IIÌ.

Uffici del piano regolatore

Art. 14.

Gli utlici di Messiila e di Reg,gio Calabria per l'attuazione del
giano regolatore e per le relative espropriazioni sono posti sogo
l'alta direziono di un funzionario del genio civile, al quale sono as-
segnate le funzioni di delegato del Ministero dei lavori pubblict nei
detti Comuni. A talo funzionarlo ed agli altri del genio civile che

vengano destinati agli ufIloi sovraindicati sono applicabili le dispo•
sizioni dell'art. 25 del R. decreto 24 dicembre 1911, n. 14'79.

CAPo IV.

Case economiche

Art. 15.

(C dichlarata di pubblica utilitä Ja costruzione nei Coinuni col-
piti dal terremoto 28 dicembre 1908 di case economiche o popo-
lo,ri da parte del Comune, dell'Unione messinese e degli enti con-
templati nella legge, testo unico, 27 febbraio 1908, n. 89, per le case
popolari.
All'U.nione messinese e a tali enti i Comuni possono cedere in

enfitensi aree di loro proprietà.

Art. 16.

All'art. 51 della legge 28 luglio 1911, n. 842, è sostituito il se-
guente:
Sul .aroventi dell'addizionale, di cui all'art. I della legge 28 lu-

gno 1(ll, n. 842, ó autorizzata la sposa di L. 500.000 per la costru-
zione ti case ecánomiche nell'ambito del piano regolatore del cen-
tro urbano di Reggio Calabria.
Le mse saranno di proprietà del Comune a cura -del quale saih

eseguiin la costruzione, dovranno sorgere in aree di sua proprieta
e cont3nere appartamenti di non più di quattro vani, compresa la
cucma
Le flesso case non potranno essere afilttate che a persone di fatto

resideiti a Reggio Calabria alla data della pubblicazione del pre-
sento decreto o non potranno essere assoggettate ad ipoteca nè ce-
date ed alienate.
Per gli atti, che possono occorrere per l'esecuzione del presente

artiedo, 11 comune di Reggio Calabria godrà delle esenzioni e ri-

duziali di tasse concesse con la legge 13 lugho 1910, n. 466.
Retano ferme le disposizioni contenute nella legge, testo unico,

27 fa)braio 1908, n. 89 per le case popolari.
Art. 17.

Laspesa di cui Álla lettora b) dell'art.2 della legge281uglio1911,
n. 84, è aumentata di due milioni ed è aumentata di egual somma
la spsa di eni alla lettera c) dell'articolo stesso.

Art. 18.

Col decreti dei Ministeri del tesoro e dell'agricoltura, industria
e coimorcio l'Unione messinese può essere autorizzata a contrarra

mutui ipotecari, estinguibili mediante ammortamenti annuali sulle
case economiche da essa costruite, a termini dell'art.29 della leggo
28 luglio 1911, n. 842, a condizione che l'importo di tali mutui, de-
dotte le spese, venga intieramente impiegato nella costruzione di
altre case economiche, in conformità degli articoli 31, 32 e 33 della
legge predetta.
Trpscorsi 10 anni dalla conc:ssioso del rispettivo pormesso di

abitabilità, le case costruite con il provento dei mutui passano an-
che esse in proprietà del comune di Messina con i relativi onori

ipotecarî.
Con la stessa þrocedura, l'Unione messinese pub essero autorizzata

a vincolare di ipoteca le dette case, col fine esclusivo di procurarsi
i mezzi per costruirne altre.

CAPo V.

Uniono meninese e disposizioni varie

Art. 19.

Ai decreti prefettizi, di cuí agli articoli 15 e 16 della legge 28 lu-
glio 1911, n. 842, sono applicabili il 1 e 3° comma dell'art.70 della
legge 13 luglio 1910, n. 466.

Art. 20.

Alle facoltà attribuite all'Unione messinese con l'art. 18 della
legge 13 luglio 1910, n..466, é aggiunta anche quella di vendere e

permutare aree di sua proprietà, conservando il corrispondente di-
ritto di mutuo.

Art. 21.

Alla riscossione delle entrate patrimoniali dell'Unione messinese,
sono estese le disposizioni del R. decreto 14 aprile 1910, n. 639, per
la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato.

Art. 28.

Le somme di cui all'art.7 del R. decreto 24 dicembre 1911, n.1479,
possono essero versate anche presso la Cassa di risparmio delle
provincie siciliane con sede a Palermo, in conto corrente fruttilero.

Art. 23.

La facoltà determinata dall'art. 8 della legge del 28 luglio 1911,
n. 842, per la garanzia dei mutui sul provento dello addizionah, è
estesa anche rispetto ai mutui, o per le quote a carico dei Comuni,
da contrarsi con la Cassa depositi e prestiti, per la costruzione degli
edifici scolastici, a mente della legge del 4 giugno 1911, n. 847, ri-
guardante i provvedimenti per l'istruzione elementaro e popolare,
semprechè, a giudizio della Commissione istituita per il riparto dei

proventi dell'addizionale, i Comuni non abbiano la possibilità di
offrire sufliciente garanzia.

Art. 24.

Sono abrogati gli articoli 6 e 7 delle norme per la esecuzione del

piano regolatore di Messina approvate col R. decreto 31 dicembre
1911.

Art. 25.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà presentato al Parlamento
per e,ssere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 febbraio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - FACTA - TEDESCO -
SAconi - Nixor,

Visto, Il guardasigilli : Fmocomano-Araux.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decref i :

N. 884
Regio decreto 3 aprile 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, viene provveduto alla de-
limitazione territoriale ed alla ripartizione patri-
moniale tra i comuni di Collesalvetti e di Rosi-

gnano Marittimo (provincia diPisa), in dipendenza
del distacco dal primo e della aggregazione al se-
condo della frazione Gabbro.

N. 385

Regio decreto 27 marzo 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell' interno, è approvato il nuovo
statuto organico dell'Opera pia « Guardia ostetrica
ed asilo Regina Elena per le madri povere legit-
time », con sede in Milano.

N. 336

Regio decreto 27 marzo 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il ricovero di mendicità
e di cronicità di San Colombano al Lambro (Mi-
lano) ò eretto in ente morale, sotto l'amministra-
zione della Congregazione di carità, e ne è appro-
vato lo statuto.

N. 837

Regio decreto 3 aprile 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il comune di San Sossio

(provincia di Avellino) viene autorizzato a cam-

biare la sua denominazione in quella di San Sos-
sio Baronia.

N. 338
Regio decreto 27 marzo 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, il legato < Ghiotto Molon >

in Vicenza ò eretto in ente morale con amministra-
zione autonoma, e ne è approvato lo statuto.

ßelazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 20

marzo 1913, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Nuchis (Sassari).

smEl

Le elezioni generali avvenute nel giugno 1912 per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale di Nuchis, in seguito alle dimissioni
di quasi tutti i consiglieri comunali, non ebbero efilcacia di rista-
bilire il normale funzionamento della pubblica azienda.
La nuova amministrazione ben presto dimostró di trovarsi nel-

l'impossibilità di esercitare un'attività continua e rispondente alle

esigenze, alle quali essa sarebbe chiamata a provvedere.
I consiglieri comunali in maggioranza abitano nella frazione, di-

atante oltre cinquanta chilometri dalla sede del municipio nel ca-

poluogo, e quivi non si trovano mai in numero sufficiente per la
trattazione degli afari, sia pure di quelli più urgenti.

L'assessore anziano si o dimesso e il consigliere eletto sindaco,
non ha potuto assumere la carica.
A rendere più gravi gli efetti di tale stato di cose si aggiungo

11 disordine dell'ufficio municipale, diretto in via provvisoria, In¡se-
guito a provvedimento di ufficio, dal segretario di un comune vi-

cmo.

Incompleti e irregolarmente tenuti sono gli atti e registri più im-
portanti, come il registro di popolazione, e quello per l'abigeato.
Le rivalità tra il capoluogo e la frazione si sono accentuate, in

vista della proposta di trasportare la sede del municipio nella fra-
zione medesima e in dipendenza anche degli abusi commessi dagli
amministratori a danno degli abitanti del capoluogo, sui quali si ò
cercato di far gravare l'onere delle tasse.
Dimostratasi inefficace l'azione delle autorità, intesa a calmare

gli animi e ad ottenere lo svolgimento di una regolare attivita am-
ministrativa, s'impone una straordinaria misura anche per gravi
motivi di ordine pubblico.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta firma della Maestå

Vostra lo schema di decreto, che, sul conforme parere espresso dal
Consiglio di Stato nella adunanza 14 marzo corrente, scioglie quel
Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Nuchis, in provincia di
Sassari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Augusto Guglielmo è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizlone nel personale dipendente :
Direzione generale delle tasse sugli affari.

Con R. dooreto del 27 marzo 1913:

Caruso Sebastiano, ricevitore del registro di Ba classe a Viggano
(Potenza), è stato, a sua domanda, collocato in aspettativa per
motivi di salute, a decorrere dal 16 marzo 1913.
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanal6 tiel bestiame, n. 15, tIal 7 al 13 aprile 1913.

M AL A 2' S'I A PROVINCIA CBCONDARIO COMUNE

Avellino Ariano Montaguto . . . . . . . . . . . .
bovina 2

Campobasso Campobasso Toro . . . . . . . . . . . . . . . > 1

cuneo cuneo Argentera . . . . . . . . . . . .
» i

Firenze San Miniato Fueecchio
. . . . . . . . . . . .

> 2

Foggia Foggia Foggia . , , ,
. . . . . . . . . ,

> l

Carbonchio .ematico wantova nevere Anisteno . . . . . . . . . . . . .
> I

Milano Gallarate Nerviano . . . . . . , , . . . . .
> 1

Modena Modena Carpi . . . . . . . . . . . . . .
> I

Napoli Castellammare Gragnano . . . . . . . . . . . .
> 1

Potenza Melfi Melfl . . . . . . . . . . . . . . .
ovin 1

ßassari Ozieri Bono . . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Carbonchio sintoma-
tico

Alessandria Aequi Bistagno . , , . . . . . . . . . . bovina 2

Castelboglione. . . . . . . . . . . > 1

Nizza............... > 2

Visone......... ..... > I

Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . .
» 3

Aramengo . . . . . . . . . . . . > 2

Asti............... > 2

Bagnasco............. » I

AÎÍS 01)iZOOÍÎCS
canelli . . . . . . . . . . . . . . > 1

Castagnole , . . . . . . . . . . .
> I

costiglioglie. . . . . . . . . . . .
> 2

Mombercelli. . . . . . . . . . . . > 2

Revigliasco . . . . . . . . . . . . » 3

Viale............... » I

Casale Casale . . . . . . . . . . . . . . > 1

Giarole.............. > 1

Mirabello............. > 1

Montemagno , . . , , , , , , , , a 8
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M ALATT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUN E

Alessandria Casale Astiglio. . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Viarigi . . . . . . . . . . . . , , > 4

Tortona Tortona.
. . . . . . . . . . . . . » 3

Vigazzoh). . . . . . . . . . . . . > 7

Ancons Ancona Oshno
. . . . . . , , . , , , , . > 1

Aguila Avezzano Ajelu . . . . . . . . . . . . . . > IS

CoHarmeele
, . . . . . . . . . . . > 25

Are; o Arezzo Carriglia . . . . . . . . . . . . . 1

hiontevarchi
, , . . . . . . . , , , I

Ostignano . . . . . . . . . . . . > 1

Cercine. . . . . . . . . . . . . . > 2

Bori Bari Giovinazzo . . . . . . .T. . . . . > I

Belluno Feltre Feltre
. . . . . . . . . . . . . : 3

Em'ganto Bergan1o Bonate Sotto
. . . . . . . . . . , y 1

Bren1bate Sopra . . . . . . . . . , 2

Brenabilha
. . . , , , , , . , , , y 1

Calusco d'rkdda . . . . . . . . . . > 1

Costa Serina
. . . . . . , , . . . , 1

Predore . . . . . . . . . . . . . , 1

ßegue CŒusone GandeUhlo . . . . . . . . . , , . , 1
AÎÍS BIliZOOÍiCS Gazzaniga . . . . . . . . .-. . , , I

Prenlolo . . . , , , , , , , , , , , I

Vertova
. . . . . . . . . . . . . , 1

Treitiglio Antegnate . . . . . . . . . . . , , 3

Cortenova
. . . . . . . . . . . . > 1

Fontanello . . . . . . , , , . . . , 2

Id.
. . . . . . . . . . suina 2

hiozzanica
• • • • • • • • • • • • bovhaa 2

Pognano . . . . , , . , , , , , , , I

Ronaano L. . . . . . . . . , , , , , 1

Bologna Bologna Anzola dell'Emilia
. . . . . . . . , 5

Baricello
. . . . . . . , , . . . , 1

Bologna. . , . . . . . , , , , , , , 6

Budbro
. . . . . . . . . . . . . . , 4

Crespenano . . . . . . . . . . . > 1

Casteukanco
. , , . . , , , , , , , 7

Castelmaaggiore .
, , , , , , . , , , S

Ceuwdecchio
. . . . . . . . . . . > 3

Crevalouore
. . . . . . , , , . , , I

Galuera
. . . . , , , , , , , , ,

: > 4

hihmerbio . . . . . . . . . . . . > 1
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MA L A TTI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bologna Bologna Ozzano Emilia. . . . . . . . . . . bovina I

Persiteto............. > 2

Praduro e Sasso . . . . . . . . .
> 3

Loiano ............. > I

San Giorgio di P. . . . . . . . .
> 2

San Pietro in casale
. . . . . . .

> I

Sala Bolognese . . . . . . . . . .
> 1

San Lazzaro di Sav. . . . . . . .
> 7

Sant'Agata B. . . . . . . . . . .
> I

Zola Predosa . . . . . . . . . . .
» I

Imola Medicina
, , , , . . . . . . . .

» 4

Castel San Pletro
. . . . . . . . > 2

Vorgato Marzabotto . . . . . . . . . . .
> 3

Brescia Breno Grevo
, , , , . . . . . . . . . .

> 1

Pontagna ............ > b

PontediL. ........... > 21

Verra d'Oglio . . . . . . . . . .
> 12

Brescia Botticino Serra . . . . . . . . . . > y,

ßegu¢
Calvisano

. . . . . .

AÍÉR 01)iZO0tieg collio
, , , .

Desenzano]Lago . . . . • 2

Lonato-•••••:••••••• 5

Mairano
. . . . . . . . . • • • •

> 1
Montichiari . . . . . . . . . . . .

> 3
Nave .............. > 1
Nuvolento ............ > 2

Ospitaletto . . . . . . . . . . . . > g
Remedello S. . . . . . . . . . .

» y
Rivoltella

. . . . . . . . . . . .
> gg

Serle............... » 5
Virle............... > 1

Chiari Acqualunga . . . . . . . . , , .
> g

Calino.............. » y
Chiari.............. > 5
Cologne
.............

» 0
Erbusco
............. 3

Palazzolo
, , . . . . . . . . . .

Roccafranca
. , , . . . . • • • • 10

Rovato
............. 3

Rudiano
............
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Chiari Torbiaro . . . . . . . . . . . . . bovina 7

Salò Qaignone Sotto . . . . . . . . . . > 1

3fanerba , • • · • • • • · · · · ·
> 6

Afoniga . . . . . . . . . . . . . > 4

hiuscolh1a. . . . . . . . . . . . .
> 6

IPortese............. .
» I

Soiano Lago . . . . . . . . . • •
> 4

Verohu1ova Alnanello . . , , . . . . , , . .
» i

Fiesse . . . . . . . . . . . . . ,
> I

hfanerbio
. . . . . . . . . . . .

> 2

Ikontevico, • · • • • • • • • . . .
> 3

Seniga • • • • • • • • • - • • • ·
> 5

Verolavecchia
. . . . . . . . . .

» I

Caltanissetta Caltanissetta Montedoro
. · - . · · · · · · · · > 0

Eesattano . . . . . . . . . . . . > 1

Caserta Caserta Santa Maria la Fossa . . . . . . . » 6

Formda Elena • • · · · - · · · · · · · · ·
> 2

Gaeta . . . . . . . . . . . . . .
» 4

Sessa Aurunca . . . . . . . . ...
> 30

Id.
. . . . . . . . . . . . suina 2

Segue Nola Striano . . , , , , . . . . . . . ,
bovina 2

AfÉR OpiZOOÍiCS catania Acireale Calatabiano. . . . . . . . . . . .
» I

Catanzaro Catanzaro f331castro . . . , , , , , , , . . .
> g

Borgia . . . . . . . . , , ,

Cropani . . . . . . . . , , , . .

Id· · · · · · · . . . . . ,
subla 1

Squßlace . . . . . . . . . . . . .
bovina 3

Torre di R. . . . . . , , , , , , , y

Nicastro FrancaviBa . . . . . . , , , , . , , g

Conto Conao Crevenna
. . . . , , , . , , , ,

, g

Lecco Afaggionico . . . . . . . . . . .
> l

Varese Lonate . . . . . . . . . . . . . . > 1

Varese
· • · • • • • · · • • • - . 2

Crentona Casalnaaggiore Brissona
, , . . .

Piadena . . . . .

Scandokuma
. . . . . . . . . . . . I

Solaroloj , . . . . . . . . . . . .
»

· I

Cren2a Afontodine•
• • • • • • • • • • • •

• 2

Crenaona Bonen1erse · · • - • • • • • • · ·
> 3

Gå d'Andrea . . . . . . . . . . .
» : 1

Corte de'I3mti . . . . . . . . . .
> 2

Due hüglia . . . . . . . . . . . .
» 3
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MA L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I Cremona Cremona Grumello . . . . . . . . . . . . bovina l

Isola .............. > 1

Persico.............. > I

Quneo Alba Alba............... > 1

Ceresole ............. > 1

Guarese ............. > 1

Roddi .............. > 2

Cuneo Busca .............. » S

Centallo.............. > 1

Cune3
. . . . . . . . . . . . . .

> 12

Robilante ........,... > 2

Villafalletto.
. . . . . . . . . . .

2

Mondovl Mombarcaro
. . . . . . . . . . .

I

Mondovl............. 5

Sant'Albano Stura. . . . . . . . .
2

Bene Vagienna . . . . . . . . . .
3

Trinità. ............. 14

Saluzzo Bagnolo . . . . . . . . . . . , 1

Saluzzo ............. I

Savigliano ............ 2

Begue . Villanova Solaro
, , , . . . . . .

2

,AÎta 01)iZOOÍlca Ferrara cento cento
. . . . . . . . . . . . . .

8

Poggio Renatico. . . . . . . . . . a 1

Comacchio Migliarino . . . . . . . . . . . .
> 3

Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . . > 23

Ferrara.............. > l5

Ostellato............. > 2

Vigarato M. . . . . . . , , , ,
I

Hren e Firenze Firenzo . . . . . . . . . . , , , , 7

Prato .............. > 2

FWUne .. . . . .. . . .. . . , , I

Pontassievo . . . . . . . . . . . . > 3

Rignano sull'Arno . . , , . . . ,
, a

Pelago.............. > 2

Montespertoli , , , . . , , . , , i

Vaglia.............. , i

Galluzzo ••••••••••••· • 1

Reggello............. , g

SanCasoiano.........., , y

Greve .............. , i

Signa .............. , i

Tavernelle
, , . . , , , , , , , , , g
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE S

Firenge Pistoia Pistoia
. . . . , , . . . . . . . . suina 1

Id. . . . . . . . . . . . • bovina 18

San Miniato San Miniato.
. . . . . . . . . . . 16

Fuceechio . . . . . . . . . . . . , 7

Cerreto Guidi
. . . . . . . . . > 13

sante croce suirArno . . . . . . , I

Idontarone . . . . . . . . .
. . > 1

Vinci
· · · · · · · · · · · · • - > 1

Enapoli , . . . . . . . . . . . , , y

hiontelupo . . . . . . . . . . . • • I

Foggia Foggia Lucera . . . . . . . . . . . . . . ovina 2

Id- . . . . . . . . . . . . suina i
ForH Forli Predappio. . . . . .

• . . . . . . bovina 1

Cesena Cesena
• • • • • • • • • • • • • • 2

Borghi . . . . . . . . . . . , , .

Rimini Rimini . . . . , , . . . . , , ,
.

Verucchio
. . . , , . . . . . . .

Santarcangelo. . . . , , , , , , .

Cattolica
. . . . . . . . . . . . .

Afisano
. . . . . . . . . . . . . I

E*7 "' Genova Chiavari Orero
. . . . . . . . . . . I

Afta OplZOOÉlca Girgenti nivona casteltermini
. . . . . . . . . . ovina i

Lecce Taranto Taranto . . . . . . . . . . . . . bovina 2

LuiMW Lucca CanMLÌOTO . . , , , , , . , , , ,

Capannori . . . . . . . . . . . .

Lucca . . . . . . . . . . . . . .

3Iusuunnano . . . . . . . . . . .

Pietrasanta·
· • • • • • • - . • • 2

3facer £4 Macerata híacerata
. . . . . . . . . . . .

Treia
. . . . . . . , , , . . . ,

3tanto a Asohn GastelgoŒredo. . . . . . . . . . .

Rozzok) Marcaria . . . . . . . . . . . . .

CastigIlone delle S. Castiglione S.
. . . . . . . , , ,

Gonzuga Gonzaga . . . . . . . . . . . , ,

Afantova Borgoforte . . . . . , , . , , , , , i
Vcuta Goito

• • • • • • · · · · · · · · > 1
2Weasina Castroreale Kagg1 , • • • • • • • • • • · · · > : 3

Barcellona . . . . . , , . , , , , , y
afilasto Abbiategrasso Abbiategrasso

. . . , , , , , , , , i

Cisliano . , , , , , , , , , , , , , y
Vernate

. . . . . . , , , , , , , , i
Gatarate San Vittore

. . , , . , , , , , , , y
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Milano Gallarate Somraa L.
. . . . . . . . . . . . bovina 3

Lodi Bombio,............. » I

Codogno............. > 1

Ospedaletto . . . , , . . . . . , ,
> I

Milano
, Lombrate . . . . . . . . . . . . .

> l

Milano.............. > 2

Peschiera B.
. . . . . . . . . . .

> 1

Trenno.............. > 1

Monza Besana . . , , , , , , . . . . . .
> 1

Modena Mirandola Cavezzo . . . . , , . . , , , , .
» 3

Medolla.............. », 2

Mirandola............. > 2

S.Felice............. > 1

Modona Bastiglia . . . . . . . . . . . . .
> 4

Campogalliano . . . . . , , , . .
> 5

Carpi............... » 8

Castelvetro . . . . . . . . . . . .
» 7

Fiorano.............. > .I

Begue Formigine . . . . , , , , , , . . > 1

AfÉS OpiZOOtica Guiglia . . . . . . . . . . . . . .
> l

Modena
.............

> 24

Nonantola............. > 2

Novi............... » 6 4

Ravarino............. » 4

Sassuolo......... .... » 3

soliera.............. » 3

Spilamberto. . , , , , , . . . , ,
> 3 :

Pavullo Monfestino . . . . . . . . . . . .
> 11

Montese.............. > 1

Pavullo
.............

> 3

Locea.. ............. 1

Novara Biella Chiavazza. . . . . . , , . . . . .
3

cossila.............. 2

Domodossola Pallanzeno
. . . . . . . . . . , .

10

Novara Bellinzago . . . . . . . . . . . ,
9

Booa............... 2

Buona . , , , , . . . . . . . . ,
i

Granozzo............. 2

Novara.............. 4

Tornaco.............. 1

Vespolate............. 2

Vercelli casanova Elvo . . . , , , , , , ,
4
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Novara Vercelli Collobiano . . . . . . . , , ,,, . bovina 1

Lavommo P. .
. . . . . . . . . . . > a

1%;4ova Padova Padova. . . . . . , , , , , , , ,
a i

Palermo coneone contessa
. . . . . . . . . . . . .

, I

catalu san nauro . . . . . . . . . . . . > a

Id.
. . . . . , , , caprina l

Parma Borgo San Donnino Borgo San Donnino . . . . . . . . bovina 1

Busseto . . . , , , , , , , , , ,
a 1

Polesine . . , , , , , , . . . . ,
a 9

Roccabianca . . . . . . . . . . .
» 4

Soragna . . . . . . . . . . . , ,
a 1

Zibello
. . . . . . . . . . . . . > 2

Parma Collecchio
. . . . . . . .

. . . .
• 4

Colorno . . . . . . . . . . . . .
> 2

Afezzani
. . . . . . . . . . . . . > 4

Afontechiarugolo . . . . . . . . .
» I

San Pancrazio . . . . . . . . . .
> 6

Z¾ZDig AIOrtBPR ÛBPgnagO
, , , , , , , , , , , , 1

Conûenza
. . , , , , , , , , , , i

Cozzo. . , , , . . , , , , , , , , g
8491 Frascarolo . . . . . . , , , , , , 1

Afta egl200MOS Goido
. . . . . . . . . . . . . . I

Longosco . . . , , ,

Palestro , ,

Parona
· · · · · · · · · · . . . 3

San Giorgio , , .

Sarürana
. . . .

Serniana • • · • • . . . . . . . . 1

Torreberretti . . .

Troniello • · · · · · • . . . . .

üßO
,

Pavia Alagna . . . , , .

Dorteolona
. . , ,

Pieve P. hiorone • • • • 3
San Zenone

• • • • • • 2
Torre del Afangano

• • • • · 2
Voghera Branduzzo

.

ÛOTSDS .

Corvino .

LungavB3a .

Pinale
••••• ••••• 3

Robecco . . , , .
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Pavia Voghera Rovescala . . . . . . . . . . . , bovina 4

Santa Giuletta
. . . . . . . , , > 1

Perugia Orvieto San Venanzo
. . . . . , , , . . .

> 1

Placenga Fiorenzuola Alseno . . . . . . . . . . . , , ,
a 1

Besenzone
. . , , , , , , , . . .

> I

Cadeo .............. > 2

Castell'Arquato . . . . . , , , . » I

Cortemaggiore . . . , , , , . . .
» 5

Florenzuola . . . . . . . . . . ,
a 3

San Pietro in Cerro
. . , , , . .

» I

Villanova
. . . , , . , , , , . .

» 9

Piacenza Borgonovo . . . . . . , , , , , . » 5

Calendasco . . . . . . . . . . , ,
a 5

Caorso.............. » 7

Gazzola
............. > 3

Gragnano ............ a 3

Monticelli
.....,......

» i

Mortizza..........,.. > I

Podenzano . , , , , , , , , , , ,
a 8

r Ponte dell'Olio . , , , . . . . , ,

2

segue Pontenure . . . . . . . . . . . .

.AfÉS OpfZOOÉÌ08 Rivergaro . . . . . . . . . . . .
, 3

sarmato............. • 2

Sant'Antonio . . . . . . . . . . .
» S

SanGiorgio ........... > 7

san Lazzaro
. . . . . . . . . . .

» I

Vigolzone . . . . . . . . . . . . » 9

ziano .............. , 1

Pisa Pisa Collesalvetti . . . . . . . , , , ,
a i

Fauglia ............. » I

RosignanoM. .......... > 4

Vecchiano ............ » I

Volterra Volterra . . . . . . . . . . . . .
» I

Porto Maurizio Porto Maurizio CAurigo . . . . . . . . . . . . .
> 1

Tavole.............. > 2

Ravenna Faenza Bagnara di R. . . . . . . . . . .
> I

Faenza ............. > 1

Solarolo .............. > 1

Lugo Massa Lombarda . . . . . . . . .
> 1

Reggio Calabria Gerace Caulonia . . . . . . . . . . . . .
suina 2

Id. .......... caprina 1

Id. .......... bovina 8



2m GAzzETTA UFF1U1ALE DEL REGNO D' ITALIA

M AL A TTIA PROVINCIA IRCONDARIO COMUNE

Reggio Caldria Gerace Riace
. . . . . . . . . . . . . . bovina 10

Stignano....,,.,,,,,, > I

Palmi Anoja ............., > I

Cittanova . • • • • · · · · · · · > 3

Galatro.............. > 2

Jatrinoli...··........ > l2

Laureana · · · · · · · . . . . . > 2

Molocchio ............ » 15

Palmi ····.......... > 12

Radicena·............ > 2

Rizziconi
. . . . . . . . . . . . .

> 14

Rosarno.............. > , 3

Serrata
............. » I

Trefilico
............. > 3

Varapodio ............ > 10

Reggio Calabria Montebello J. . . '• . . . . . . . .
> l

Podargoni . . . . . . . . . . . .
> 2

Roccaforte
. . . . . . , , , , , ,

> 7

San Lorenzo . . , , , , , . , , . I

Santo Stefano
. . . . . . . . . . .

> 1

890 Reggio Emilio Guastalla Novellara . . . . . . . . . . , , . > I

.AAB OplZOOÍlca Poviglio . . . . . . . . , , . . . > 1

Rio Saliceto . . . . . , , , , , .
» I

Reggio Emilia Bagnolo in P. . . . . . . . . . .
> 1

Bibbiano............. > 2

Cadelbosco Sopra . . . . . . . . .
> 2

Casalgrande . . . . . . . . . . . > 1

Cavriago............. > 1

Correggio............. » I

Montecchio
. , , , . . . . . . . . > l

ReggioEmilia .......... » 9

S.MartinoinA.......... > 1

Scandiano ............ > 1

Roma Roma Zagarolo . . . . . . . . . . . . .
> 1

Velletri Gorga. . ... . ......... > 1

Terracina ............ » I

Viterbo Vetralla . . . . . . . . . . . . .
> I

Viterbo ............. > 1

Rovigo Occhiobello Occhiobello
. . . . . . . . . . . . » I

» Massa Superiore Figarolo . . . . . . . . . . . . > 2

Sassari Sassari Iorso . . . . . . . . . . . . . . . > 1

Portotorres . , , , . . . . , , . .
I l
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ßassari Sassari Osti
. . . . . . . . . . . . . . bovina I

&'ena Siena Gaiole . . . . . . . . . . . . . » I

Sovicille ............. » B

ßiracusa Modica Seieli
. . . . . . . . . . . . . .

» 5

ßondrio Sondrio Buglio in M. . . . . . . . . . . ,
> 15

Sondrio
............. > 2

Teramo Teramo Isola del Gran Sasso . . . ... . , ovina 23

Id.
. . . . . . . . . . coprina O

Torino Aosta Aosta
. . . . . . . . . . . . . ,

bovina 30

Arvier............./., a 3

Fontainemore
. . , , , . , , , ,

> 8

Gressau.............. , 1

Ollomont
............ > 4

St. Christophe . . . . . . . . , , , 1

St.Marcel ........... , 15

St.Nicolas............ > 8

Verrés.............. > 1

Ivrea Albiano . . . . . . . . . . . . , , 1

Carema
............. > 4

Cuorgné............. , 2
Begue

Ivrea.....,......... » I
AŸÉS Opiz00ÍÎ Montestrutto . . . . . . . . . . . > 1

Noasca.............. > 19

Piverone............. » I

Proscorsano . . . . . . . . . . . > 2

Rueglio.............. » I

SanMartinoC. ......... , 5

Settimo Vittone . . . . . . , , , , 2

Sparone ............. > 1

Stramþino ............ > 3

Valperga............. > 9

Pinerolo Cantalupa . . . . . . . . . . . . > 1

Cavour.............. , 13

Ceroenasco............ >
2

Cumiana............. >
©

Garzigliana . . . . . . . . . . . . >
12

Massello............. »
I

Pinerolo. ............ » I

Villafr4nca . . . . . . . . . , , . >
21

Susa Avigliana
. . . . , , , , , , , ,

, 4

Borgone .............
Bussoleno

,.. . . . . . . . . . . .
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Torino Susa Champlas du Col , , , , , , . . .
bovina 3

Coazze.............. s 10

Giaveno
............. > 11

Rubiana
............. > 5

Trona .............. > 5

Valgioje........,.... > 1

Torino Alpignano . . . . . . . . . . . .
> 3

Avignano............. > 2

Brozolo'.............. > 1

Carignano......,,,,,,. > 13

Caselle.............. 1

Cavagnolo............ 4

Chivasso............. 16

Forno Rivara . . , , , , . , , ,
3

Gassino.
. . .. .. ... ... .

2

Grosso
. . . . . . . . . . . . . .

2

Lano)
. . . . . . . . . . . . . .

6

Leyni.
. . . . . . . . . , , ... 3

Lombardore
. . . . , , . , , , , 2

Segue

AÎÉR OpÎZOOÉlca
Mondrone . . . . . . . , , , . , 1

MonteudaPo........... I

Peeett0] ............. > 2

Pianezza............. > 1

Piobesi.............. > 12

Rivarolo............. > 41

Treviso Castelfranco Castelfranco
. . . . . . . . . . . > 1

Riese·.............. > 1

Venezia Venezia Mirano . . . . . . . , , . . , ,
> I

Verona Legnago Cerea
. . · · · · · • · · · . . . > 5

San Pietro di M.
. . . . , , , , , a 5

Villabartolomeo . . . , , , , , , a I

Verona Grezzana . . . . . . . . . . . . . > 1

AccintoV............. > 3

San Massimo all'Adige
. . . . , ,

> 1

Verona
............. > 2

1521

I

Barbone deÌ bufáll -
- -
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Ancona Ancona elvedere 0. . . . . . . . . . . .
- 6

Offagna ............. - 1

Jesi
..... .........

- 1

Aguila Cittaducale Pescorocchiano . . . . . . . , , .
- 15

Fiumignano , , , , , , , , , , ,
- 18

Are; o Arezzo Anghiari . . . . . . . . . . , , .
- 1

Arezzo.............. - 11

Cortona
.............

- 4

Faiano.............. - 2

Monte San Savino! . . . . . . . .
- 6

Monterchi , . . . . . . . . . . .
- 2

Sansepolcro · · . . . . . . . , , .
- 2

Terranova B. . . , , , . . , , , ,
- I

Ascoli Piceno Ascoli Pioeno Amandola . . . . . . , , , , , .
- 4

Ascoli ............. - I

Venarotta . , , , , , , , , , , ,
- 8

Bologna Bologna Bologna . . . . . , , , , , , , ,
... 8

Castenoso. . . . . . , , , , . . . - I

Begy Catanzaro Catanzaro Montepaone . , , , , , ,

Malattie infettiye
Torre di R. . . . . , , ,

dei suini cremona cassimaggiore casarmaggiore. . . . . . .

Cremona Casalbuttano
. . .

Cuneo Saluzzo Savigliano . . . . . . . , , , . . - I

Ferrara Firenze Firenze
. . . . . . . , , . . , ,

- a

Greve............... - 1

Rocca S. Casciano BagnoR. . . . . . . . . . . . . .
- 8

Foggia Sansevero Celenza. Valfortore
, , , , , ,

Forg Cesena Cesena . . . , , , , , , , , , , ,
I

Macerata Camerino Camerino . . . . . . . . . . . . .
- 4

Castelraimondo . . . . . . . . . . - 3

Macerata Belforte sul C.
. . . . . . . . . . - 1

Montecosaro . . . . . . . . . . - 1

Tolentino ............ I

Mantova Gonzaga Gonzaga . . . . . . . . . . . . .
- 1

Moglia.......·.·.... - 1

Revere Quingentole
.

• • · · · · · · · · - I

Modena Mirandola Cavezzo. . . . . . . . . . . . . . - I

Medilla.............. - 1

San Possidonio . . . . . . . . . .
- 8

San Prospero . . . . , . . . , ,
- I

Modena Carpi............... - 1

Ravarino............. - 6
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Parma Borgo Bysseto . . . . . . . . . . . . . .
- 1

Parma Collecchio . . . . . . . . . . . .
- 1

Perugia Rieti Rieti
. . . . . . . . . . . . . . .

- 2

Spoleto Cascia
. . . . . . . . . . . . . .

- 6

Terni Ferentillo. . . . . . . . . . . . .
- 6

Pesaro Uróino Urbino Frontone - . . . . . . . . . . . .
- I

Potenza Lagonegro Noepoli. . . . . . . . . . . . . .
- 1

> Matera Ferrandina . . . . , , , , , , , , ... 2

ßegue: Reggio Calabria Reggio Calabria Montebello
. . . . . . . . . . . . - 1

Malattie infettive Reggio Emilia Guasta,11a Brescello ·
· · • • • . . . . . . . - 1

dei suini
y Gualtieri............. - 1

ßalerno Vallo della Lucania Stio . . . . . . . . . . . . .
. . -

5

ßiena Montepulciano San Casciano dei Bagni . . . . . . - 1

Torrita.............. - 3

Rapolano............. - 2

Teramo Teramo Teramo.
. . . . . . . . . . . . . - 5

150

Bari Altampra Nooi
• • • • • · · · · · · · · · · canina 1

Bari Turi.....
.......... > 1

Monopoli•••-......... > 1

Bologna Bologna Castel d'Argile . . . , , , , , , , , i

Campobasso Larino Portocannone.
, , , . . . . . . . y I

Catania Nîcosia Regalbuto. . . . . . . . . , , , ,
, I

Cuneo Cuneo Briga'. • • • • • • . . · • • • • • > 1

Ferrara Ferrara Ferrara. · • • . . . . . . . . . . > 1

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . . . , , , . . , , I

» San Miniato Castelfiorentino .
. , , , . , , . , , ¡

Forli Forll Forli............... , I

Rabbia Girgenti Girgenti Naro • · · · · · · · · · · · · · · > 2

Macerata Macerata Macerata · · - · · · · · . . . . . suina l

Milano Milano Milano
. . . . . . . . . . . . . . canina 2

Modena Modena Modena · - · · • • . .5 . . . . > 1

Id- -····........ equina I

Ravarino - • • • • . . . . . . . > 1

Perugia Spoleto Spoleto . . . . . . . . . . . . . . canina 1

> Terni Ferentillo•
- · · · · · · · · · . . > 1

Reggio Calabria Gerace Caulonia
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Teramo Teramo Castilenti . . . . . . . . . . . . .
> 1

Venezia Venezia CaorIe
· · - - - · · · · · · · · .

> 1

Mira...--.......... > 1
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Aquila Aquila Barisciano
. . . . . . , . . . . ovina 30

Montereale............ » 10

Prata Ansidonia . . . . . . . . .
» 6

Cittaducale
.

Cittareale . . . . . . . . . . . .
> 6

F'oggia Foggia Alberona . . . . . . . . . . . . .
> 13

Foggia...,.......... > l.

Ortanova . . . . . . . . . . . . , equina I

San Severo Carlentino
. . . . . . . . . . . , ov. cap. 1

Pietra Montecorvino
. . . . . . .

ovina 2

Rignano Garganico . . . . . , , , 2

San Marco m Lamis
. . . . . . . 3

San Marco la Catola
. . . . . . . > 1

San Paolo Civitate
. . . . . . . . > 3

Torremaggiore . . . . . . . . . . > 2

Bovino Sant'Agata di P. . . . . . . . . , y 1

Troia............... > 1

R0gna Girg«nti Bivona casteltermini.
. . . . . . . . . ,

, a

Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . . . . . . . . . . > 1

Roccastrada . . . . . . . . . . . > 1

Orbetello ............ > 1

P¢rugia Perugia Costacciaro . . . . . . . . . , , .
> 35

Rieti Coltanello . . . . . . . . . . . .
> B

Spoleto Cerreto
. . . . . . , , . . . , , , 1

Terni Papigno ,.,,......... > l

Polen a Matera Pomarico
. , , , . . . . , , , ,

> I

Melfi Lavello
............. > l

Venosa.............. > 1

Roma Frosinone Paliano
, , , , , . . . . . . . .

> 1

Piglio............... > 1

Viterbo Nepi............... > l

Viterbo.............. > I

185

Firenze Firenze Prato . . . . . . . . . . . . . , equina I

Modena Modena Modena
. . . . . . . . . . . . .

> 1

MOTVA O Îñicil10 Napois castellammare Gragnano. . . . . . . . . . . . .
> 1

San Giovanni
. . . . . . . . . . .

> 1

Baierno Salerno Angri. . . . . . . . . . . . . . ,
> 1

Treviso Treviso San Biago Collalta .
. . . . . . .

> 1

0
I
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Roma Roma Roma . . . . . . . . . . . . . . ovina 1

A.galassia contagiosa , , campagnano . . . . . . . . . . .
, I

delle pecore » Viterbo Vetralla . . . . . . . . . . . . .
» I

e delle capre
, , viterbo ............. » I

ILI¯EiPILOCTO

Numero Numero Numero

delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni localitA

eon easi di malattia
i

Carbonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 11 13

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - -

Aftaepisootica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ö3 464 1521

Morva
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..

5 6 6

Vainolo ........................ - - -

Rabbia......................... 16 21 25

Rogna ... ..,.... . ........... 7 31 135

Malattie infettive dei suini. . . . . . . . . . . . . , . . . . 23 58 159

Barbonedeibufali...·..... ............ - - -

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . .
1 4 4

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

I I I

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistial e notizie desunto da pubblicazioni utileiali dei singoli paesi).

ISTRIA. - Dal 13 al 20 marzo 1913. ISTRIA.- Dal 20 al 27 marzo 1913.

MALATTIE $ ©.2 8; g .,.., MALATTIE og 3

Atta epizootica . . . . . . . . . . . 3 45 387 Afta epizootica . . . . . . . . . . . 3 6 400

Rabbia . . . . . . . . , , , . . , ,
- - - Ksantema coitale vescicoloso . . . .

- - -

Esantema coitale vescicoloso . . . .
- - - Carbonchio ematico . . . . , , , , . 1 1 1

Carbonchio ematico . . . . . . . .
- - - Rabbia . . . , , . , , . . . , , . .

- - -

Malrossino............. 4 4 7 Malrossino............. 1 2 • 2

Peste suina . . . . . , , . . . . . .
9 26 31 Peste suina . a . . . . . . . . , , ,

9 26 33

Moecio equino
. . . . . . . . . . .

- - - Moccio equino . , , , , , , , .
- - -

Colera degli uccelli .
, , . . . , , .

2 13 114 Colera degli uccelli , . . . . . , , 2 13 114

Rogna.....,......... - - - Rogna .............. 1 1 1
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REGNO DI UNGHERIA REGNO DI UNGHERIA.

(B. n. 10). (B. n. 11).

a) UNGHERIA. - Dal 26 febbraio al 5 margo 1913. a) UNGHERIA. - Dal 5 al 12 marzo 1918.

MALATTIE
Comuni Poderi MALATTIE

Comuni Poderi

intetti infetti infatti infotti

Carbonchio ematico . . . , , , . . 129 129 Carbonchio ematico
. . . . . . . 118 119

Rabbia............... 209 214 Rabbis ............. 219 225

Moccio e farcino . . , , , , , , . . 37 38
Mooolo e farcino . . . . . . . . 34 35

Afta epizootica. , , , , , ,
. , , . 10 11

Atta episcotica , , , , , , , , , is 16

Vainolo ovino . . . . . . . . , , .
15 19 Vataolo ovino

. . . . . . . . . 16 23

Morbo coltale maligno . . . . . . . - -

Morbo coitale maligno , , , , , ....

Esantema coitale vesciaoloso de-· 28 66Esan mLeoitale vescicoloso degli)
17 36 gli equini

Esantema ooitale vescicoloso del 9 19Esantema coitale vescicoloso dei bo- bovini
Vini.............. 7 16

Rogna degli equini. . . . . . . . .
169 220 Ragna

degli eqnini , . . . . . 198 262

Id. delle pecore . . . , , . . . . .
36 99 delle pecore . . . . . . 39 117

.
Setticemia emorragica dei bufali 1 iSettleemia emorragina del bufali (barbone)(barbone) . . . . . . . . . . .

I 1

Risipola dei suini (mal rossino), , ,
58 107 Risipola dei suini (mal rossino) . 53 106

Setticemia dei suini . . . . . . . .
295 715

Setticemia dei suini . . . . . . 180 684

b) CROAZIA E SLAVONIA. -Dai 19 al 26 febbraio 1913. 6) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 26 febbraio al 5 marzo 191,9.

Comuni Poderi Comuni Poderi
MALATTIE MALATTIE

infetti intetti intetti intetti -

Carbonchio ematico , , , , , , . . 17 19 Carbonchio ematico • • • • • • • . 15 16

Rabbia............... 5 7 Ratbla
•••••••....... 5 y

Maccio e faroino. . , , , , . , , ,
6 10 Mooolo e faroino • • • • • • • • • 6 10

Afta epizootica. . , , , , .
. . . .

- - Atta epitootica , . . . . , , , , ,

Vainolo ovino . . . . . . . . . . .
4 14 Vaiuolo ovino • • • • • • • • • • 4 14

Morbo coitale maligno . . . . . . .
23 147 Morbo coitalemaligno , , , , , , , y 133

Esantema coitale vescicoloso degli Esantema ooitale vescicoloso degli
equini............. I 1 equini.. ........

Id. id, dei bovini. . , , , . . . . .
- - Id. Id. del bovini , , . .

Rogna degli equini. . . . . . . , ,
11 21 Rogna degli equini • • • • • • • • 12 30

Id. delle pecore . . . , , , , . . ,
l I Id. delle pecore . . . . . , ,

Setticemia emorragios dei butall Setticemiaemorragicadelbufali(bar-
(barbone) . . , , , , . . . . .

- - bone) . , , , , , , , , ,

Risipola dei suini (mal rossino). , , 6 7 Risipola dei suini (mal rossino)• • • 6

30 2ll Setticemia dei suini . . . . . . . . 29 209ßetticemia dei stini . . . . . . • •

•

I territori del paesi della Corono ungherete sóño immuni dalla i tet·ritori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dana
geste Sovina e della peripneumonia essudativa dei bovini, peste bovina e dalla peripneumonia eseudativa det bovini.
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REGNOD I UNGHER I A TIROLO E VORARLBERG. - Dal 24 febbraio al 3 margo 1913.

(B. n. 12). ,,,

a) UNGHERIA. - Dai 19 al 10 marzo 1913. e.,
MALATTIE

MALATTIE Comuni intetti Poderi infetti

a) TIROLO.
Carbonchio omatico . . . . , , . , 115 117

Rabbia .............. 228 234
Rabbia ............. I I I

Moccio e farcino. . , , , , , , , ,
43 44

Afta epizootica . . . . . . . . . .
7 18 68

Afta epizootica. . , , , , . . , , .
12 16

Rogna dei cavalli . . . . . . . , ,
4 6 12

Id. delle capre e delle pecore . 5 21 59
Vainolo ovino . . . . . . . , . . . 16 22

Morbo coitale maligno . , , , , , , - -

Mal rossino . . , , , , , , , , , .
- - -

Esantema coitale veseicoloso degli 37 91
Peste Saina . . . . . . . . . . . .

19 53 66

equini Esantema coitale vescicoloso
. , ,

2 11 11

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 8 18 Carbonchio emstico
, . . . . . . .

- -- -

vini
Garbouchio sintomatico . . , , , .

- - -

R>gna degli equini. . . . . . . . . 238 337
Peste degli uccelli , . . . . . . .

- - -

Id. delle pecore. , , , , . . . .
41 118

Tubercolosi . . , , , , , , , , , , - - -

Settioemia emorragica dei bufali (bar- I 1
bone)

b) VORARLBERG.
.Risipola dei suini (mal rossino). . . 5l 103

Setticemia dei suiai , . . . . , , . 270 655
Afta epizootica , , , , , , , , , ,

-
- -

Rogna delle pecore . . , , , . . ,
I 66 78

Rabbia............... .... ....

b) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 5 «I 12 marzo 1913.
TIROLO E VORARLBERG. -Dal 3 al 10 marzo 1913.

MALATTIE Comuni infetti Poderi intett t ·g gg ¶

MALATTIE

Carbonchio ematico
. . . . . . ,

15 16

Rabbia .......... . 5 7

Mooolo e farciao
. . . . , . , 4 8

a) TIROLO.
Atta epizootica , , . . . , , . . - -

Vainolo ovino
. . . , , , , , ,

4 14
Rabbia . . , , , , , , , , , , , , ,

Morbo coitale maligno , , , , , 17 33 Afta epizootica . . . . . . . . . . .
6 10 28

Esant a coitale vescicoloso degd
_

Rogna dei cavalli . . , , , , , . , ,

Id. id, dei bovini . . . . . . .

Id. delle capre e delle pecore. , ,
5 21 59

Rogna degli equini . . . , , , , 12 30
Mal rossino · · · · · · · · · · · · .

1 1 2

Id. delle pecore . . . . . . .
- -

Peste suina . . . . . . . . . . . . . 19 33 53

Setticemia emorragica dei bufali - -

Esantema coitale vescicoloso
. . . . 3 21 Š3

(barbone) Carbonchio ematico
. . . . . . . . .

I I 1

Rikipola dei suini (mal rossino) .
3 3

Carbonchio sintomatico .

Peste degli uccelli
Betticemia dei suini . . . . . . 27 226

Tubercolosi , ,

) VORARLBERG.

. I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla
Afta epizootica ,

\posse bovina e dalla peripneumonia esaudativa dei bovini. Rogaa delle pecore • • • • • • • • I 66 78
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TIROLO E VORARLBERG. - Dal 10 al 17 marzo 1913. TIROLO E VORARLBERG. - Dal 24 al 31 margo 1913.

MALATTIE $ Ë -
.

MALATTIE Ô $ go

a) TIROLO. , a) TIROLO.

Rabbia............... - - -

Rabbia - - -

............... Affaepizootica
..........

2 6 45
Afta opizootiès 3 7 2Ó '

........... Ro§aadeicavalli
........

1 3 4

Rogna dei cavalli , , , . . . . , ,
4 6 10

Rogna delle capre e delle pecore . .
5 22 60

Id. dblle capre e delle pecore , ,
5 22 6Ï

Mal rossino
, , , , . . . . . . . ,

16 33 60
Malroskino

,,....,.....
I l 2

Peste suina . . . . . . . , , , , . 11 20 30
Pesie suina 10 29 45

• • • • • • • • - · • •

Esäntema coitale vescicoloso
. . . .

2 18 68
Esantema coltale vescicoloso

. . , ,
3 21 71

Cabbonchio ematico . . . . . . . . .
- - -

Carbönchio ematico
. . . . . . , ,

I 1 I
Carbouchio sintomatico

. . . . . .
I 2 2

Carbouchio sintomatico
. . . , , , ,

I 4 7
Colera degli uccelli . . . . . . . . .

- -
-

Peste degli uccelli . , , , , , , , .

- - -

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . . I I I

Tubercolosi
. , , . . . . . . . . .

- - -

b) VORATILBERG. b) VORARLBERG.

Afta epizootica . . , , , . . . . . .
- - -

Rogna delle pecore . . . . . . . . 1 66 78
Esantema coitale vescicoloso

, . , , 1 4 6
Atta epizootica

. .
. . . . . . . .

-- -

Rogna delle pecore . . . . . . . . .
1 66 78

(1) TIROLO E VORARLBERG.- Dal 7 al 14 aprile 1913.
TIROLO E VORARLBERG. - Dal 17 al 24 inorgo iÚi3

, ,

5 5 e 8 MALATTIE O $ ,$ e -6

a) TIROLO.

a) TIROLO. Rabbia . . . . . , , ,
. . . . . . .

-

Afta epizootica . . . .
3 8 17 Atta epizootica . . . . . . . . , , . 2 3 -

Rogna dei cavalli. .
2 3 6 Rogna dei cavalli. . . . . . . . . .

2 3 4

> delle capre e delle pecore . .
5 22 61 Id delle capre e delle pecore . . 5 24 63

Mal rossino. . . . .
I 1 I Mal rossino.

. . . . . . . . . . . . 4 4 4

Peste unina. .
Il 22 36 Peste suina. . . . . . .

. . . . . . 13 22 30

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

3 21 71 Esantema coitale vescicoloso . . . .
5 32 82

Carbonchio ematico . - Carbonchio ematico
. . . . , , . .

Carbonchio sintomatico - Carbouchio sintomatico .
. . . . .

Peste degli uccelli . . . . . . . . .

- - - Colera degli uccelli . , , , , . . . .

Tubercolosi. . . . . . . . . . . - .
- - - Tubercolosi

, , , . . . . , , . . . I i y

b) VORARLBERG.

Afta epizootica . . . • • • • • • •

Peste snina . . . . . · • • • • • •

Rogna delle pecore . . . . . · • · ·

b) VORARLBERG.
Afta epizootica . . . . , , , , ,

Malrossino ............ -
- -

Esantema coitale vescicoloso
. , , , il 4 6

78
Rogna delle pecore,. , , . . . . , , I €6 78

(1) Il bollettino dal 31 marzo al 7 aprile 1913 non è perYenuto.
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RUMANIA. - Dal 21 al 29 dicembre 1912. - (B. n. 46). RUMANIA. - Dai 14 al 21 gennaio 1913. - (B. n. 1),

•• MALATTIE -g
MALATTlE

Vaiuolo ovino . . . . .
26 80 11673 2470 27

Vaiuolo ovino , , , ,
24 90 4393 169 42

Atta epizootica . . . .
- - - - -

Afta epizotica , , , ,
- -

Pneumoenterito dei suini 12 37 86 15 14
Pneumoenterite dei suini 2 2 4 - ...

Pneumonite infettiYa. ,
19 40 43 162 55

Pneumnite infettiva . .
14 24 70 63 70

Nal rossino . . . . . .
6 13 35 - 15

Mal rossiao . . . . . .
- -

Colera degli uccelli . .
- - - - -

Colera degh uccelli . . 2 2 - 28 26

Carbonchio ematico . . 2 5 - 8 8
Carbonchio ematico

. .
1 1 - ¡ g

Carbonchio sintomatico. - - - - ....

Carbonchio sintomatico. - -

Rabbia.
. . , , . , , .

5 7 - 7 7
Rabbia

. . . , , , . .
Il 17 - 18 18

Morva . . . . . . . . .
2 2 - 4 4

Morva
, , , , , , , ,

- -

Durina . .. . . . . .
- - - - -

Durina . . . . . . . . 8 2 1 2 -

Rogna . . . . . . . . . 9 39 195 145 1
Rogna . . . . . . . . . 13 92 1175 18 12

Dal 29 dicembre 1912 al 5 gennaio 1913. ... (B. n. 47)· DA Êi al 29 gennaio 1913. - (B. n. 2).

Vala olo ovino . . , , , 23 84 10726 225 22 Vaiuolo ovino
. . . . . 21 74 3048 4328 28

Afta epizootica., . . .
- - -

Afta epizootica. . . . .

Mal roscino . . . . . .
3 4 4 6 7

Mal rossino , , , ,

Pneumonite infettiva. . 17 44 126 24 27
Pneumonite infettiva•

• 7 13 21 87 gg

Pseumoenterite dei suini 9 27 37 17 18
Pneumoenterite dei suini 3 5 3 14 3

Carbonchio ematico . .
4 4 - 7 7

Carbonchio ematico
. .

Carbonchio sintomatico
Carbonchio sintomatioo.

Rabbia.
. . . . . . . .

6 7 - 7 7
Rabbia • • • • . . . 12 23 - 25 25

Morva......... 2 4 - 8 8
Morva
••...... 3 3 - 6 6

Colera dei polli. , , , ,
- - - - -

Colera dei polli . . . 1 1 2 4 3

Durina
. . . . . . . .

1 I - I - Durina · • • • - . . . 2 2 3 - .....

Rogna .
, . , , , . , ,

9 71 399 14 1 Rogna • • • · · · • . 16 83 1241 166 26

Dal 5 al 13 gennaio 1913. - (B. n. 48). Dal .99 gennaio al 5 /ebbraio 1913. - (B. n. 3).

Colora degli uccellí , .
- - - - - Colera degli uccelli . .

1 1 3 - 3

Vaiuolo ovino
, , , , ,

21 98 6897 207 43 Vaiuolo ovino
. . . .

19 58 6671 128 24

Pasteurellos1.
. , , , ,

- - - - - Afta epizootica , , , ,

Mal rossino
. . . . . .

I 1 - l i Mal rossino . . . . . .
I I - 6 6

Pneumonite infettiva. . 17 46 88 167 162 Pneumonite infettiva. . 3 4 62 6 7

Pneumoonterito dei suini 3 4 10 1 4 Pneumoenterite dei suini 2 4 13 2 7

Carbonchio ematico
. .

I 1 - 3 3 Carbonchio ematico
. .

Carbonchio sintomatico - - - -
- Carbonchio sintomatico. - -

Rabbia
. . . . . . . .

7 16 - 18 18 Rabbia
. . . . . . . .

6 7 - 8 g

Rogna .
. , , . . . . . 10 93 353 858 3 Rogna . . . . . . . . . 17 80 1265 1067 11

Morva . . , , , , . . .
6 16 - 19 Ig Morva

. . . . . . . .
I 1 - 3 3

Durina.,,,,,,,, I 1 1 - - Durina····...., 2 2 3 - ,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2391

BULGARIA. - Dal 29 settembre al 14 ottobre 1912. BULGARIA.- Dat 14 al 29 dicembre íÐi2.

(B. n. 35). (B. n. 38).

Numero Numero Numero Numero

MALATTIE dei Comuni delle località MALATTIE dei Comuni delle localitå
infetti infette intetti infette

Rabbia . .
2 2 Rabbia

Carbonchio ematico . .
- - Carbonchio ematico

Rogna del cavallo . . . . . . . .
- - Rogna del cavallo 2 2

Id. del bufalo. , , . . . . . . .
- - Id. delle pecore e delle capre . . 2 2

Pneumo-enterite infettiva dei suini - - Pneumo-enterite infettiva dei suini . ... -

Vaiuolo ovino . . . . .
4 5 Angina infettiva . . . . . . . . . .

Moccio equino . . . . . . . . • • ·
- - Vaiuolo ovino 1 I

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- - Moccio equino . . . . . . I 1

Angina infettiva . . . .
I 1 Afta epizootica 1 i

Durina . . . . . . . . . . . . . . .
-

- Carbouchio sintomatico

BULGARIA. - Dal 14 ottobre al 14 novembre 1912· BULGARIA. - Dal 29 dicembre 1912 al 14 gennaio 1913.
(B. n. 36). (B. n. 39).

i

Numero Numero Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località MALATTIE dei Comuni delle località

infetti infette infetti infette

Rabbia . . . . . . . . · · · · · ·
4 4 Rabbia 3 3

Carbonchio ematico . . . . . . . .
- - Carbonchio ematico

, , ,

Rogna del cavallo . . . . . . . . .
I l Rogna

_

del cavallo
. .

Id. delle pecore e delle capre. .
- - Id. delle pecore e delle capre , i

Pneumô-enterite infettiva dei suin1 , - - Pneumo-enterite infettiva dei suini

Vainolo ovino . , , , , . . . . . .
- - Vaiuolo ovino 3 I

carbonchio sintomatico . .
-

-- Moccio equino . . . . , ,

Moccioequino. . . . . .
1 1 Afta epizootica . . . . .

2 i 2

Angina infettiva . . . . . . . . . .
-

- Carbonchio sintomatico

Tubercolosi . . . . . . . · · · • •
-

- Angina infettiva . . . . . . . . .

BULGARIA. - Dat 14 novembre al 14 dicembre 1912- BULGARIA. - DM 14 al 29 gennaio 1913.
(B. n. 37). (g ;)

Numero Numero Numero Numero

MALATTIE dei Comuni delle località MALATTIE dei Comuni delle località
infetti intette mfett1 infette

Rabbia ..........·••• 4 4 Rabbia............... 5 5

Carbonchio ematico . . . . . . . .
1 4 Carbonchio ematico . . . . . . . .

Rogna del cavallo . . . . . . , , ,... - Rogna degli ovin . . . . . . . . . I I

Id. delle pecore e delle capre. .

- - Id. del cavallo . . . . . . . . . 2 2

Pneum0•enterite infettiva dei suini ð 0 Id. del bufalo. . . . . . , , ,

yaiuolo ovino , , . . . . . . . . .
2 2 Pneumo-enterite infettiva dei suini ..

Morva . . . . . . . . . . . , • • •

2 2 Vainolo ovino

Carbonehio sintomatico . . . . . .
I 1 Moccio equino . . . . . .

Alta epizootica. , , . . . . . . . .
... - Carbonchio sintomatioo

. . . . . , ,

Angina infettiva . . . . , , , , , .
2 2 Afta epizootica 3

N. B. - Dal principio della guerra net Balcani non erano perventti piû bollettmi dalle nazioni belligeranti.
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BELGIO.- Dai i° al 15 gennaio £913. - (B. n. 1). AUSTRIA. - Dal 26 marzo al 2 aprile 1913.

6 , é o -- Comuni Localitå
MALATTIE

infetti infette

MALATTIE
Afta epizootica

. .
.
. . . . . . . 50 146

Carbonchio ematico
, , , , , . . . y y

Carbouchio sintomatico
. . . . . . 6 . 7

Moccio e farcino . . . . .
Setticemia emorr. dei bovini e delle
pecore............. - -

Afta epizootica . . . . 3 5 5 173
Pleuropolmonite essudativa dei bo-

Rabbia
. . . .

2 2 - 2 vm1.
. , , . , , , . . . . .

- -

Carbonchio ematico
.

9 23 - 26 Moccio . . . . . . . . . . . . . . 5 7

Carbonchio sintomatico . . . . . .
I 2 - 2 Vaiuolo ovino . . . , , , , , , , . -

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
- -

- - Morbo coitale maligno . . . . . . . - -

Zoppicatura contagiosa degli ovini .
- - - - Esantema coitale vescicoloso dei ca-

valli ............. 32 38

Esantema coitale vescicoloso dei bo-
Dal 15 al 31 gennaio 1913. - (B. n. 2). Vini . . . .

.
. . . . . . . . . 27 87

Moccio e farcino
. . . . . . . . . - - - -

Rogna degli equini . . . . . . . . 85 122

Afta epizootica . . . . . . . . . .
4 10 15 286 Id. delle peoore. . . . . . . . . 11 96

Rabbia.............. 1 1 - (1) 1 Id. dellecapre.-·····.. 24 95

Carbonchio ematico . . . . . . . . 8 19 - 20 Rabbia•
• . . . . . · · · . . . . . 59 66

Carbonchio sintomatico
. . . . . . 2 2 - 2 Peste e setticemia dei suini

. . . ,
130 288

.
. . Mal rossino

. . . . . . . . . . . .
41 43Rogna degh ovml

. . . . . . . .
-

Colera degli uccelli . . . . . . . . 17 112Zoppicatura contagiosa degli ovini
Peste dei polli.

, , , , , , . , , .
- -

(1) Sono stati uccisi, come sospetti, 4 cani• Tubercolosi dei bovini . . . . . , , 504 14

Dal P al 15 febbraio 1913. - (B. n. 3).
AUSTRIA. - Dal 2 al 9 aprile 1913.

Moccio e farcino . . . . . . . . . . I 1 - 4 Mta epizootica . . . . . . . . . . . 37 123
Afta epizootica . . . . . . . . . . 5 19 26 256 Carbonchio ematico

. . . . . . . .
20 21

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . .

1 3 - (I) 4 Carbouchio sintomatico . . . , , . .
5 5

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

6 16 - 17 Setticemia emorr. dei bovini e delle

Carbonchio sintomatico 2 3 - 3
pecore . . . . . . , , . . , ,

-

. . . . . . Pleuropolmonite essudativa dei bo-
Rognadegliovini......... 1 1 - 44 vini ......,....... -

Zoppicatura contagiosa degli ovini .
I 1 - 5 Moocio • • • • • • • • • · • • · · · 0 8

(1) Sono stati uccisi, come sospetti, 4 cani.
Vainolo ovino , , , , , , , , ,

Morbo coitale maligno . , , , ,

Esantema coitale vescicoloso dei ca-
Dal 15 al 28 febbraio 1913 - (B. n. 4). valli . . . . . . . . . . . . . 42 50

Esantema coitale vescicoloso dei bo-
vini.............. 32 108mioccio e farcino

. . . . . . . . .
2 2 - 6

Rogna degli equini · · · · · · · . . 88 120Afta epizootica . . . . . . . . . .
7 28 37 598 Id. delle pecore . . . . . . . . . 12 94Rabbia.............. 1 1 - (l)l Id. dellecapro ......... 27 W

Carbonchio ematico'. . . . . . . . 7 23 - 24 Rabbia . •••........... 51 55
Carbouchio sintomatico . . . . . . 2 4 - 4 Peste e setticemia dei suini

. . . . 137 325
Rogna degli ovini . . . . . . . .

- -
- -

Mal rossino•
• • • • . . . . . . . . 53 63

Zoppicatura contagiosa degli ovini 1 -
- -

Colera degli necelli • • . . . . . . .
18 128

Peste dei polli . . . , , , , ,

[1) È stato ucciso, come sospetto, l cane. Tubercolosi del bovini
· • • • • lo 16
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seuslA. - Dall's as is marzo l913.
.

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza

Direzione generale della Cassa depositi e prestitiM A L A T TI E

Sezione autogoma di credito comunale e provinciale
AVVISO

Ana epizootica . . . . . . . 9) 21

Carbonchio ematico . . . . . .
I 1

Morva.....-··•••• "" ¯

Pneumoenterite dei suini . .
3 1

Vaiuolo ovino . . . . . • •
7 213

Rabbia......••••••

SERBIA. - Dat £5 al 22 margo £913.

MALATTIE 5 .$

Ana opizootica . . . . . . -
11 136

Carbonchio ematico. . . . . .
""

Rabbia. ......·•••• ¯ ¯

Pneum0enterito det suini
, .

3 8

Valuolo ovino. . . . . . • • •
3 160

Morva . . . . . . • • • • •
•

Rogna,.....•..•••

Si notifica che, in adempimento di quanto dispongono gli arti-
1 coli 19 e 24 del testo unico approvato con R. decreto 5 settembre

1907, n. 751, ed in conformità delle prescrizioni contenute negli arti-
coli 46 e 63 del regolamento per l'esecuzione del testo unico mede-S simo, approvato con R. decreto 5 luglio 1908, n. 471, nel giorno 12

188 maggio 1913, incominciando alle ore 10, si procederò,, in una della
sale a pianterreno del palazzo della Cassa depositi e pr estiti, con ac-I
cesso da via Goito, alle seguenti operazioni in or&ine alle cartelle
ordinarie 4 0¡O di credito comunale e provincialen

a) estrazione a sorte, dalla prima delle tre urne contenenti
le cartelle ordinarie 4 OIO vigenti a tutt'oggi, di schede in rappre-.-¾ sentanza di n. 4363 cartelle per il comples31Vo capitale nominale di
lire ottocentosettantaduemilaseicento (L. 87ß.600), da sorteggiarsi in
relazione alle quote di capitale, comprese nelle annualità scadenti
nel 1° semestre 1913, con avvertenza che, tenuto conto del pre-
cedente avanzo di L. 40,45 (veggasi Gazzetta u//iciale n. 25I
del 24 ottobre 1912), resteranno disponibili L. 11,56 da conteggiarsi
nella estrazione del 2° semestre 1913;

·

b) estrazione a sorte, dalla seconda urna, di schede in rap-
presentanza di n. 1825 cartelle per il complessivo capitale nominale6
di lire trecentosessantacinquemila (L. 365.000), da sorteggiarsi in180 relazione alle quote di capitale comprese nelle annualità sea-
denti nel 1° semestre 1913, con avvertenza che, tenuto conto delprecedente avanzo di L. 134,63 (Veggasi Gazzetta ufficiale n. 251 ûel
24 ottobre 1912), resteranno disponibili L. 183,75, da conteggiarsi nella,
estrazione del 26 semestre 1913;

SERBIA. - Dal 22 al 29 marzo 1913.

MALATTIE g .

Afta epizootica. . . . . . • •

CarWuchio ematico . . . . .

Morva . . . . • • • • • · •

Pneumoenterite dei suini

Valuolo OVi 0 • • • • • • •

Rabbia ...••••••••

13 46 30

1 I I

* 4 39 5

1 19 9

SVIZZERA. - Dal 24 al 30 marzo 1913. - (B. n. 13).

Carbonchio sintomatico . . . .

Carbonchio ematico . . . . . .
4 6 - 6 ô

Afta epizootica . . . . . · • •
9 30 73 803 17

Moecio e farcino . . . • • • •
• • ~ ~

Mal rossino e pneumoenterite
5 6 6 259 10dei smal . . . . · · • • •

Rogna,.....••••••• ~

c) estrazione a sorte, dalla terza urna, di schede in rapp'te.sentanza di n. 1654 cartelle per il 20omplessivo capitale nomiraaledi lire trecentotrentamilaottoceEi.o (L. 330.800) dal sorteggiarsi inrelazione alle quote di capKale comprese nelle annualità seadentinel lo semestre 1913, con avvertenza che, tenuto conto del pre,cedente avanzo di L. 61,89 (veggasi Gazzetta ufficiŒla n. 25l del24 ottobre 1912), resteranno disponibili L. 41,07 da cont.oggiarsi ne11aestrazione del 2° semestre 1913.
In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito l'abbrucia-mento dei titoli al portatore 40r0 di Credito comunale e provincialesorteggiati a tutta la 304 estrazione (novembre 1912) e rimborsatitotalmente.
Alle operazioni stesse potra assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri d'iscri..zione deUe carteUe sorteggiate.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e pregìti.Roma, 21 aprile 1913.

E di'rettore generale
GALLL

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Disposizi09.1 nel personale dipendente :

AYaministratione metrica e del saggio dei inetalli proxiosi.
Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1913:

Sardi Ettore, II. verifipatore di 5a classe, promosso alla 4a gigg
con lo stipendio annuo di L. 3000, con decorrenza dal 1° aprilecorrente anno.

Italia Filippo, R. verificatore di 6a classe, promosso alla ha classe,con lo stipendio annuo di L. 2500, con decorrenza dal 1° aprilocorrente anno.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Utilelo delIa proprietà intellettuale

ELENCO degli attestati di trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella 2a quindicina
del mese di gennaio 1913.

DATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

ATTESTÁTO

del deposito odel - e prodotti o
della e - e 6 «richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere 5 o 8 5 e o

domanda
.

6

CLAssa I.- Prodotti delPagricoltura,della silvicoltura delPalleva-
mento del bestimme e delle industrie estrattive in genere non
compresi in altre classi.

CLASSE II. --- Allmenti (C0mgroSI 18tÍ0, Íè, enffè 0 Surr0gaÍl, Olli e
grassi commestibili).

11 settembre 1912 Bonavera & Dafneno Targa recante la scritta Olio d'oliva vergine Marca Napoleone 118-62 12797 31
(Ditta), a Oneglia ripetuta in inglese e la figura di Napoleone a cavallo con in
(Porto Maurizio) fondo un sole nascente

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: olio
d'oliva

l4 agosto , Di Nola Giulio e Gen- Impronta a colori portante la scritta Tripoli Brand, la figura 118-35 1272|i 28
tile Giuseppe, a Gra- di una grande stella a cinque punte. la veduta di un pae-
guano (Napoli) saggio africano, e la figura d'una donna araba in atto di ba-

ciare il lembo di una bandiera nazionale sorretta da un ufn-
ciale italiano

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: pasta
alimentare

23 id. , Emanuel Giorgio, a To. Etichetta a colori portante la flgura di un gruppo di pomidoro, 118-47 12757 29
rino le parole La Gloriosa e due ovali, di cui l'uno reca il mo.

nogramma GEe il panorama della città di Torino e l'altro
la figura di una donna vestita da guerriero con corona di
alloro in mano

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: salsa
di pomodoro

6 id Gianolla Emanuele & Targa recante la parola Ideal, la figura di un ramo d'olivo e il 118-31 12716 28
C.ia (Societh), a Ge- facsimile della firma E. Gianolio a C.
nova

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: olio di
oliva

6 id. > La stessa Targa recante la figura di una donna sorreggente con le braccia 118-32 18717 25
una corona di rami d'olivo, sulla quale stanno quattro uc-
celli ad alt spiegate e nel cui interno trovasi la parole Vergine
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: olio di

oliva

6 gi. » La gi;essa Targa portante la veduta di un paesaggio alpestre con un treno 118-33 12718 28
in corsa sopra un ponte

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: olio di
oliva
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DATA ATTESTATO
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio ,

del deposito e o .°
del e prodotti °aa oß.9 og

della O A R !!
richiedente ch'esso é destinato a contraddistinguere N 6 og .M

domanda gg gy Og

6 agosto 1912 Gianolio Emanuele o Targa recante.il facsimile dolla firma E. Gianoli & C.elafigura l18-3.( 1 Ifil9 28
C.ia (Società), a Ga di una donna etrusca con un ramo d'olivo in una mano e
nova) nell'altra un'anfora, in 4tto di versare dell'olio in un orcio,

su cui sta la parola Etrusca

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : olio
d'oliva

20 luglio > Hunkin Martin, a New- Impronta con le parole Marca Cervo e la figura di un cervo 118-43 12750 29

lyn, Penzance (Grah Visto di fiane.o
Bretagna)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : sa-

racche salate

6 agosto a Llovet Juan B. (Ditta), Impronta rafHgurante un gruppo di tre stemmi di fantasia par.
,

118.44 12751 29
a Valenza (Spagna) zialmente sovrapposti, fiancheggiato da due grifoni alati

Marchio di fabbri a destinato a contraddistinguere: tonno
sott'olio

18 luglio a Pagani F.lli (Ditta), a La figura di un sole raggiante formontato da una corona 118-7 12684 22

Vigatto (Parma)
Marchio di fabbrica destinato acontraddistmguere:estratto

di pomidoro

16 agosto > Peek, Frean & C. Li- Etichetta portante la figura della testa di un leone e le parole ,
118-46 12755 29

mited, a Bermond- Lion Brand entro un rombo contornato da varie forme di
sey Londra gallette

Marchio di fabbrica destinatos contraddistinguere: gallette
e biscotti

8 luglio > Scauri e Marchiano Impronta portante lo stemma di Albenga, la parola Ingaunia e 117-88 1265 17
(Ditta), ad Albenga la figura di un contadino sopra uno stondo di piante di po-(Genova) midoro

Marchio di fabbrica destinato acontraddistinguere:estratto
di pomidoro

12 id. » Stevano Giuseppe (Dit- Etichetta raffigurante, entro una specie di targa, un gruppo di 118-2 12667 22
ta), a Torino pomidoro con sovrapposta la dicitura La preziosa

Marchio di tabbrica destinaio a contraddistinguere : con-

serva di pomidoro

17settembre- > Voarino G. (Ditta), a Impronta costituita da tre fasce circolari verde, biancha e rossa 118-67 12804 31
Roma sulla mediana delle quali sta la parola Savoia I

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: paste
dolci.

CLASSa III. -.Acque minerali, vini, liquori e bevande diverse.

3 agosto 1912 Crolla Carolina, a To- Etichetta portante la scritta La Champagnole e la ûgura di una 118-50 12760 29
rino donna in atto di brindare

Marchio di fabbrica destinato a 'contraddistinguere: bibita
dissetante a base di foglie e fiori aromatici



2396 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DATA ATTESTATO
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

delideposito e

dom nada richi d1ente ch'esso è desti et o traddistinguere

I

4 luglio 1918 Martell J. & F. (Ditta), Etichetta portante, tra fregi azzurri e argentei, uno houdo con 118-1 12666 22
a Cognac (Francia) tre martelli sormontato da un uccello e in un gettangolo.sot-

tostante una scritta e il facsimile della Ai•ma Jifarteil & C.

Marchio di tabbrica desünsto a contraddistinguere: cognac

20 id- > Ogna & C. (Ditta), a Etichetta portante, sopra un fondo a fregi tra i quali si delinea
Milano un'àncora, la parola ßalutaris

Marcio di febbrica destinato a contraddistinguere: bi. 117.97 12637 21

biti senza alcool di qualunque specie, gazose e non gazose

CLASSE IV.- Olli e grassi non commestibili; saponi e profamerie.

4 settembre 1912 Pro eis Italiana di La parola e Margherita >
118-56 12784 31

, Ao Galvan, a Mi-
tano Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: brillan-

tine, saponi, ciprie, ložióni e articoli di profumeria in genere

13 14 > Schwabacher M. & C. La parola Casqamin 118-59 18789 31

(Ditta), a Frankfurt
alM. (Germania) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: olio in

emulsione impiegabile nella manifattura e tintoria del co-

tone

CLASSE V- - NetBHi laTorati, utensHi macchine in genere, organi
e parti di niscoldne (non compresi in altre classi).

3 luglio 1912 Duane H Nash Ine., a La parola Acme, entro un contorno formato da una linea inter- 117-86 12622 17

MiyllingtoU' ' me rotta in più punti
rica) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: erpici

sminuzzatori, rompizolle e spianatori. (Già registrato negli
S. U. d'America þer gli stessi prodotti)

29 giugno > Hess Ludovico (Ditta), La parola Saldarapid 117-82 12617 17

a Milano
Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: saldan.

te e accessorî per la saldatura

12 settembre > Hunziker Giacomo, a Impronta raingurante un mappamondo circondato da un anello, 118-M 12777 31

Genova sul quale sia scritto ßaturn

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: metallo
bianco

15 luglio > Lauterjung & Sohn
(Ditta), a Solingen
(Germania)

La figura di una testa di puma e la parola Puma

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: piccoli
oggetti in acciaio in generale e in particolare : temperini, col-
telli da tasca, coltelli da macellaio, coltelli trincia-pane, col-

telli da tavola e forchette, rasoi, apparecchi per radere la

barba, guarnizioni per raspi, striscie di cuoio per affilare

rasoi, stiletti d'ogni specie ecc.

117-96 12635 21

1 id. > Manifattura Italiana La scritta « Torpedo Burgmann » g 117-91 12619 21
Guarnizioni Burg-
mann (Ditta), a Mi- Marchio di fabbrica de,stinato a contraddistinguere: anelli
lano di guarnizione per premistoppa di macchine di torpediniere

e cacciatorpediniere e in genere di maschine marine a grande
veloeità
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ATTESTATODATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

del deposito
del e prodotti o

della
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere

,
se

domanda

· i

19 agosto 1912 Nowill , Jo$n & Sons La ûgura di due chiavi incrociate con a sinistra una D sormon- 118-36 12730 28
(Ditta), a ShefReld tata da una stella a sei raggi
(Gran Bretagna)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: oggetti
di coltelleria, utensili e ferri per mestieri, rasoi e forbici

23 Id. > Rabayoli Apostoli &
,
La ûgura di due triangoli, isoscele l'uno ed equilatero l'altro, 118-23 12707

,

27
Panceri, a Milano incrociati e recanti nei vertici le lettere PFW ß

21 settembre a Rex Conservenglas-Ge-
sellschaft Leonhardt
& Kleeman, a Hom-
burg v. d. Höhe
(Germania)

Marchio di commercio destinato a contraddistinguere : pic-
coli utensili di ferro ed acciaio per meccanica, come: lime,

.

punte elicoidali, alesatoi, seghe a nastro e utensili per la la-
vorazione del legno, ecc.

La parola Rex

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: appa-
recchi per il ricavo del succo dalle frutta. (Già registrato in
Germania per gli stessi prodotti)

|
|

118-70 12809 31

28 agosto > Shinola:Company, a Ro- Impronta costituita dalla parola ßhinola 118-24 12708 27
chester, New York

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: spazzole
e tamponi per lucidare calzature. (Già registrato negli S. U.
d'America per gli stessi prodotti)

9 luglio a Vereinigte Schmirger- Impronta costituita da due fasce ondulate intrecciantisi in guisa 117-89 12627 17
und Maschinen-Fa- da formare quattro ovali, di cui il 1 e 11 3° recano la igura
bse Ik Ac g di una tartaruga entro una fascia elittica

ne e
· Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tela

a Hannover-Hain.' smerigliata, tela silicata, tela vetrata, carta smerigliata, carta
holz e Harburg silicata e earta vetrata. (Già registrato in Germania per gli
AIElbe (Germania) stessi prodotti)

CLASSE VI. - Orologerin; apparecchi d'elettricità, di ilsien, stra-
menti di misura; strumenti musicali; macchine da cucire, da
maglieria ecc. macchine da scrivere, e apparecchi fotografici.

17 settembre 1912 American Piano Com- La parola Rythmodik con le lettere iniziale e terminale più 118-66 12803 31
pany, a New York grandi e poste più in basso

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: appa-
reechi automatici per suonare pianoforti, strumenti musicali
automatici e fogli perforati per i medesimi. (Già registrato
negli S. U. d'America per gli stessi prodotti)

27 agosto a Chemische Fabrik auf La parola Fogas 118-25 12709 27
Action (vorm. E.
Schering), a Berlino Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-

rati chimici per la fotografla, carte fotografiche comprese le
oartoline postali, lastre fotografiche, pellicole, attrezzi e acces-
sorî per la fotografia. (Giå registrato in Germania per gli
stessi prodotti) ,

CLASss VII. - Armi e loro necessort; esplosivi.
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DATA
ATTESTATO

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito e o .2

del e prodotti ok:a o og
della o.g ".. g a

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere 5 = 5 g .io¶
domanda o em

CLASsz VIII. - Materiali da costruzione; yetrerie e ceramiche.

CLASSE 11. -MSÉorÎBli e 87110011 diferBI per rÎ8Caldamento 04 ilÎR·
vninnstone.

18 giugno 1912 Frank'eche Eisenwerke, La parola < Oranier > 118-11 12M7 N

Gesellschaft mit be-
schränkterHattung, Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: stufe
a Adoltshütte, Nie- di ferro trasportabili e loro parti. (Già registrato in Germania

rSg Ge manDillen¯ per gli stessi prodotti)
18 id. > La stes34 La parola « Oranier »

118-12 12548 N

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: appa-
reachi e arnesi di riscaldamento, cucina, raffreddamento, es-

siccamento e ventilazione, impianti di conduttura d'acqua,
bagni e latrine e loro parti. (Già registrato in Germania per
gli stessi prodotti)

CLASSE X. - Lavori in legno, saghero, ecc. arredi Tarî per abita.

zioni, scuole, ufflei; ginocattoli e oggetti diversi per sport.

CLASSE XL"- Spazzole, pennelli, lavori in paglia e in crine.

CLAssz XII. - Pelli, cuoi, selleria, valiglerin,'enrrozzeria e trasporti
in genere.

16 settembre 1912 Neckarsulmer Fahrrad- Impronta raffigurante un corno di cervo con le lettere NSU 118-65 12802 31

e e . Ges a tra le diramazioni

nia) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : cicli,
motociclette, automobili e loro parti. (Già registrato in Ger-

mania per stessi prodotti)

26 agosto > Societa Ligure-Piemon- La parola Spa a caratteri maiuscoli di fantasia 118-48 12758 - 29

tese Automobili, a

Torino e Genova Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : auto-
mobili e parti di esse

CLASSE XIIL - Filati, tessati, pizzl, ricami.

2 luglio 1912 Ballarati Attilio, a Bu- Etichetta raffigurante una donna in costume Brianzolo, il mo- 117-84 12620 17

sto Arsizio (Milano) numento equestre a Vittorio Emanuele II e la sommità del

Duomo di Milano

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tessuti ,
di cotone in genere, bianchi, greggi e colorati

9 id. > Berger Wilhelm Söhne La parola Ribana 117-92 12629 21

(Ditta), a Stuttgart
(Germania) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: capi

di vestiario e biancherie tessute o a maglia, stoffe pei mede-
simi, filati per tessuti di lana, calze, solette, bande per gamba,
sotto-ascelle. (Già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti)

13 id. > Booquet Valerio & C. Etichetta portante la figura di un cacciatore sopra uno sfondo 117-95 12634 21

(Ditta), a Solbiate alpestre, e la sigla V. B. & C.
Arno (Milano)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: vel-
luti di cotone e tessuti in gener e
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ATTESTATO

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del e o

del e prodotti
richiedente oh'esso è destinato a contraddistinguere 5 .2

9 luglio 1918 Castoldi M. T. & C. Impronta con le parole simili ßoie Aiguine e le iniziali F. R. C. 117-90 12028 17

(Ditta), a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: speciale
filato cuoirino ad imitazione della seta

11 id. > Fano Ugo, a Milano Etichetta portante la scritta Aletto Boa e la ûgura di un rotolo 118-52 Iml 31

di ûletto terminante a testa di serpente e avvolgente una

volpe ritta sulle zampe posteriori

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere; ca-
saami di cotone

7 agosto > Guagnelint & Adamoli Etichetta portante la sigla G. & A. M. la veduta di uno stabili. 118-18 12700 24

(Ditta), a Milano mento e la flgara di una donna seduta in atto di illare con

una rooca meccanica

Marchio di fabbrics ¢estinato a contraddistinguere : tessuti
in genere di lino, canapa e cotone

13 dicembre > Pope Raffaele & C., o Figura lineare a forma di stella con cinque punto, portante nel 118-60 13062 31

Napou mezzo la parola ßarno e in tre delle sue punte rispettiva-
mente le inisteli 2. P. C.

Marchio di fabbrica e di commercio destinato a contraddi-

stinguere: tessuti in biancheda

10 agosto > Sioli Angelo, a Milano Etichetta con la rappresentazione di un telaio Jacquarå entro 118.21 12703 27

una fasoia anulare ·

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : cordami
e telerie

10 id. » Lo stesso Etichetta col monogramma A SM entro un bollo circolare 118-22 12704 27

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: cordami
e telerie

Societh Anonima Mani- Etiohetta portante Is parola Ideal e la Agura di un oavallo che
21 id• > fattura di Rivarolo manovra un appareconio per filare

118-53 12165 31

e San Giorgio Cana-
vese, a Torino Marchio di fabbrica destinatoja contraddistinguere : Blati

di crine o altra materia

12 luglio a Societa Anonima Mani- Ettehetta portante la veduta di paesaggio africano con un grosso 118-3 12668 22
inttura di San Maa- elefante e la parola Elefanten Marke
rizio Canavese, a San
Maurizio Canavese Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: matasse
(Torino) di cotone ritorto

CLAssa IIV. - Articoli di vestlarlo e oggettivarl d'uso e d'orna-
mento personale.

25 luglio 19l2 Ferraris Pietro (Ditta), Impronta con la parola ß]irata 118-9 12691 28

Garlaseo (Pavia) Marchio di fabbrios destinato a contraddistinguere: elastico
speciale per la confenone delle scarpe
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11 settembre 1912 Rosental, Fleischer & C. Impronta con le parole « Lavella > Corset 118-58 12788 31

(Ditta), a Milano
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: bustie

raddrizzatori, ossi di balena, molle, stoffe, fantocci per i me-
desimi, nonchè giarrettiere, fibbie e articoli inerenti ai busti

,

stessi

2 agosto > Silva Domenico (Ditta), La riproduzione dell'Arco della Pace in Milano 118-17 12698 24
a Milano

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : guanti
di pelle in genere

4 luglio > Wolf & C. (Ditta) a Nu- La parola Rita 117-87 12623 17
sle. Praga (Germa-
nia) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: articoli

di mercerie in celluloide o metallo e cioë: bottoni a pressione,
bottoni per colletti retro-colletti e polsini, bottoni di celluloide,
di tantasia, reggicollo per colletti da signora eoe.

CLAssa XV. - Tubacchi e articoli per famatori.

13 settembre 1912 Westminster Tobacco lmpronta portante la parola Westminster obliquamente, fra due 118-64 12800 31

d&C.Limited, a Lon- coppie di parallele e figura di una corona gentilizia sormon-
tata da due ali e da una mano chiusa

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tabacco
lavorato. (Già registrato nella Gran Bretagna per lo stesso

prodotto)

CLASSB XVI. - Oxacelh e guttaperca.

2 luglio 1912 Cont inent al-Caout- La parola Lumin 117-85 12621 17
chouc-und Gutta-
Percha-Compagnie,a Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: articoli
Hannover (Germa- in gomma elastica per scopi tecnici, sanitari, dentistici, di me-
ma) dicazione, igienici, nautici, aviatort, d'abbigliamento sportivo,

ecc. (Già registrato in Germanialper gli stessi prodotti)

CLAssa XVII. - Carte, cartoni, (compress earta per tappezzeria) e 117-93 12630 31
oggetti di cancellerla.

11 luglio 1912 Casa Lombarda di RaP• La figura di un mastodonte e la parola Mastodont
presentanze F

. I 11

Guazzoni, a Milano Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere : gomme
per cancellare

CLASSE XVIII. - Prodotti farmaceutici e apparecchi d'iglene e di

terapia.

24 agosto 1912 Boehringer C. H. Söhn La parola Laudanon 118-37 12733 28
(Ditta), a Nieder Ja-
gelheim a1Rh. (Ger- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: medici-
mania) nali, droghe e prodotti farmaceutici, empiastri, bende, sostanze

insetticide o destinate alla distruzione delle piante, disinfet-
tanti, sostanze per la conservazione degli alimenti e prodotti
per la cura delle bestie e delle piante. (Gik registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti)
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2ô giugno 1912 Boniscontro Lu i g i e Etichetta portante la parola Keratoidi e un bollo circolare con 117-100 12664 21
Gazzone Massimo, a la scritta Pillole Cheratinizzate
Torino

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : medi-
cinali

31 luglio a Chemische Fabrik a¤f La parola Novatophan 118-16 12696 24
Actien (vorm. E.
Schering), a Berlino Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: medi-

camenti, prodotti chimici per scopi medicingli, composti e
preparati farmaceutici. (Già registrato in Germania per gli
stessi prodotti)

26 agoèto > Chemische Fabrik He I- Impronta con la parola Regulin: 118-38 12734 28
fenberg A. G. vorm.
Eugén Dieterich, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistingue : preparati
Helfenberg presso gelatinosi medicinali per la cura degli intestin1. (Giå regi-
Dresden (Germania) strato in Germania per gli stessi prodotti)

26 ill. » La stessa Impronta portante la parola Regulin e due ovali con la figura 118-39 12735 28

di Esculapio

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : prepa-
rati gelatinosi medicinali per la cura degli intestini. (Già re-
gistrato in Germania per gli stessi prodotti)

9 id. » ChesebroughManufactu- Impronta con le parole Vaseline Chesebrough 118-19 12702 24
rmg Company (Con-
solidated), a New Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : emol-
York lienti e preparati medicinali per uso esterno e interno

12 id. > CostaEdoardo,aMilano Impronta costituita dalla figura di un serpe formante un cicolo I17.94 12631 21

con le lettore L. C. e dalÌa parola Biofosforo

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prodotto
farmaceutico per uso ipodermico e orale

27 agos$ > $'arbwerke vorm Mei- Impronta costituita dalla parola Carboscrin 118-40 12736 28
ster Lucius & Brü-
ning, Aktiengesell- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-

he it, Höchst alM. rati farmaceutici e sieroterapeutici. (Già registrato in Ger-
mania per gli stessi motivi)

12 settembre a Ghilardi Velia, a Mar- La parola Vibrohelène 118-63 12799 31
siglia (Francia)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: macchi-
netta per massaggio vibratorio

22 giug'no a Laboratorio Chimico Etichetta con la parola Alepeal 117-99 12663 21
Subalpino (Ditta), a
Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-

rato farmaceutico

PÀ Ïugiio > Lo stesso La parola Emostenoi 118-5 1267l 22

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-
rato farmaceutico
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8 agosto 1912 LambertThomas Drum- Impronta portante la figura di un ferro da cavallo con sopra la 118-29 12722 N
mond, a Dublino, Ir parola Reducine o nell'interno la veduta di un campo dilanda

corse

Marchio di fabbrica destinato a contraddistingue : specifico
veterinario

27 luglio > Pearson Guglielmo, a Etichetta con la parola Pacoloi e il facsimile della firma Gu. 118.4 12670 22
Sampierdarena (Ge- glielmo Pearson in rosso; fascetta col facsimile della stessa
nova) firma in nero e impronta con la parola Pacolol in rilievo

Maróhio di fabbrica destinato a contraddistinguere: disin-
fettante

21 settembre > Riedel J. D. Aktienge- La parola Hexag 118-68 12807 31
sellschaft, a Ber-
lino Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: medicinali

per nomini e animali. (Già registrato in Germania per gli
stessi prodotti)

4 id. > Schülke &Mayr (Ditta), La parola Grotan 118-55 12780 31
a Hamburg (Ger-
mania) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: disin-

fettanti e antisettici in genere. (Gia registrato in Germania

per gli stessi prodotti)

23 luglio > Società Elettrica ed La scritta « Pasta Caffaro > Elettrocuprifera 117-98 12639 21
elettrochimica del
Caffaro, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguero: prepa-

rato per combattere le malattie crittogamiche e parassitarie
de11e plante

13 id. > Societå Prodotti Chi• Sei etichette delle quali due portano la scritta Jodogenina Pegna 118.41 12739 29
mici Cesare Pegna e un'altra le figure di due gigli araldici, di due caducei e di& figli, a Firenze

un disco con la sigla CPF

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prodotto
farmaceutico

21 id· > Teichmann Ernste La parola Antinagan 118-69 12808 31
Braun Hugo, a

Frankfurt a.M. (Ger- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : prepa-
mania) rato farmaceutico. (Già registrato in Germania per lo stesso

prodotto)

13 agosto > Tirelli Luigi, a Milano La parola Iodatogene 118-20 12705 24

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-
parato medicinale

16 id. > Ulrich Domenico, a To- Etichetta portante la flgura della morte a cavallo in atto di in. 118-45 12754 29
rmo filzare insetti, la parola Micidiale la rappresentazione di un

sofnetto e di una scatola del prodotto

Marchio di (fabbrica destinato a contraddistinguere: pol-
vere insetticida

10 id. > Wrigley, Wm Jr. Com- Impronta rafigurante una freccia 118-30 12783 27
pany, a Chicago, II.
linois (S. U. d'Ame• Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: gomma

i rica) da masticare. (Già registrato negli S. U. d'Amerlea per lo stesso
prodotto)
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CLASSE IIX. - Coloranti e vernici.

25 giugno 1912 Brogi F.11i (Ditta), a Etichetta a fondo giallo portante la scritta Crema Giapponese e 119-51 12556 31
Bettolle (Siena) la figura di una donna in costume giapponese

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: creme
per scarpe

30 luglio > Lechler Paul (Ditta), _a Impronta costituita dalla parola Inertol I18-15 12695 24
Stuttgart (Germania)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: sostanze
coloranti, isolanti e smaltanti per pareti, metallo, legno, pie-
tra, cartone per copertura. (Già registrato in Germania per
gli stessi prodtti)

CLASSB XX. - Prodotti chlmici non compresi in altre classi.

27 luglio 1912 Action-Gesellschaft für La parola Kapselblitt 118-13 12693 24
Anilin-Fabrikation,
Treptow pressoBer- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: polvero
lino per fuochi artificiali. (Gia registrato in Germania per gli stessi

prodotti)

17 id. » Anglo-Continental (La- Impronta raffigurante un'âncora 118-42 12748 29
te Ohlendorff's) Gua-
no Works, a Londra Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : scorie

basiche per concime. (Già registrato nella Gran Bretagna per
gli stessi prodotti)

Ed id. y Bonelli Alfredo & C. Etichetta portante la parola Ermellina, la figura di un ermellino 118-10 12692
(Ditta), a Milano entro un medaglione e quella di una damigiana, sulla quale

sta uno scudo riproducente la stessa flgura dell'ermellino

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: lisciva

per bucato a freddo

29 giugno > Fabbrica di Prodotti Impronta rafflgurante il giuramento del Grütli 117-83 12618
Chimici E. Risler- 17

Portmann di Pizza- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : prodotti
galli & C.i., a Como chimici e speciamente cera per pavimenti, grasso per cuoio,

micoie di zolfo per botti, aromatizzate e ordinarie, polvere per
la chiarificazione dei vini, essenza di caffè, sego per botti

9 sotl;embre > Fuchs Julius, a Stutt- La parola Pansot 118-61 12796
31gart (Germama)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere; [mezzi
corrosivi per togliere strati di olio e lacca dal legno, dal me-
tallo e da altri oggetti verniciati. (Già registrato in Germania

per gli stessi (prodotti)

28 giugno > |Gualoo Serafino, a Ge- Etichetta a fondo verde-chiaro portante la parola Nitorina in 118.6 12683
nova blanco e la figura di una ragazza in atto di sollevare da un

mastello un paio di mutande

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere .
lisciva

liquida per bucato

Cassa XXL -- Prodotti diversi non compresi in altro classi.
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CLASSE XXII. - Prodotti compresi in pià elassi.

12 agosto 1912 Aerometal syndicate La parola Aeromin. 118-27 12713 27
Limited, a West-
minster, Londra Marchio di fabbrica e commercio destinato a contraddistin.

guere: metalli greggi e parzialmente lavorati, usati nell'in-
dustria. (Già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi pro-
dotti)

28 id. » : Bechmann Dr. Bruno. La parola Aleudrin 118-49 12759 29
i Chemische Fabrik,
'

G. m. b. H., a Ber- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: medici-
lino nali, prodotti chimici per scopi medicinali e igienici, droghe

e preparati farmaceutici, cerotti, bende, mezzi di distruzione
di animali e piante, disinfettanti, mezzi per conservare gli
alimenti, prodotti chimici ecc. (Già registrato in Germania per
gli stessi prodotti)

31 luglio > Boehringer C. F. & Söhne La parola Dynamidon
(Ditta), a Waldhof
presso Mannheim Marchio di fabbrica e commercio destinato a contraddistin-
(Germania) guere: masse coibenti, mastici, mezzi per pulire e lucidare,

spazzole, pennelli, concimi artilleiali, terrecotte di ogni ge-
, nere, smalti, pietre artificiali, cementi, orologi, pettini, pro-

dotti minerali grezzi, ecc. (Già registrato in Germania per gli
stessi prodotti)

117-81 12608 17

25 id. » Chemische Fabrik Gü¯ Impronta con la parola Opsonogeno 118 8
e 12690 22

strow Dr. Hillrin-

mhaann a DrüstHre Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-
Mecklenburg /Ger- rati medicinali, farmaceutici e chimici
mania)

6 settembre > Continental - Caout-
chouc & Gutta-Per-
cha - Compagnie, a
Hannover (Germa-
nia)

Impronta raffigurante un braccio alzato che sorregge un cer-

chione pneumatico per automobile, sopra uno sfondo in cui
si delinea uno stabilimento

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: pro-
dotti agricoli, forestali, di giardinaggio; coperture pel capo;
borse per cappelli in gomma; calzature, comprese le scarpe
di gomma, stivali di gomma, tacchi di gomma, suole di gom-
ma e loro parti, ghette, ecc. (Già registrato in Germania per
gli stessi prodotti)

118-57 12785 31

7 agosto >
Kalle & C. Aktienge-
sellschaft, a Biebe-
rich a. Rh. (Germa-
nia)

La parola < Aminalgesine >

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : medi-
cinali, prodotti chimici per scopi medicinali ed igienici, dro.
ghe e preparati farmaceutici, cerotti, materiali di fasciatura,
antiparassitari per animali e plante, disintettanti, mezzi di
conservazione per generi alimentari, ecc. (Già registrato in
Germania per gli stessi prodotti)

118-28 12720 27

2 id. > Nitritfabrik Aktienge- La parola Histopin 118-26 12712 27sellschaft, a Cöpe-
nich, presso Berlino Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: medi-
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cinali, prodotti chimici per scopi medicinali e igienici, dro-
ghe e preparati farmaceutief, cerotti, bende, disintettanti, un-
guenti, cera, grassi e olii di uso industriale e alimentare,
burro di cacao e adesivi. (Già registrato in Germania per gli
stessi prodott1)

27 luglio 1912 Società Anonima per il Impronta recante la parole Zeda entro un fregio ornamentale 118-14 12694 ; 24
commercio dei Co-
lenia11, Droghe e af- Marchio di fabbrica destinato a contrattinguere: prodotti
ûm e La Commer" ohimici e farmaceuticiciale Francioli », a

Intra (Novara)

Roma, 14 febbraio 1913.
Ti direttore: E. VENEZIAN.

Iamalio Alfredo, applicato di 2a classe nel Ministero, e promossoMINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI alla la classe.

AWWISO.

Il giorno 20 aprile 1913, in Poggio di Camporgiano, provincia di
Massa, em San Possidonio, provincia diModena, sono state attivate
al servizio pubblico riceVitòrie telegrafiche di 3a classe con orario

limitato di giorno.
Roma, 21 aprile 1913.

Berna'sconi Antonio, applicato di 2a classe nel Ministero,'è promosso
in soprannumero, alla la classe.

Petrosemolo Giovanni, applicato di 3a classe nel Ministero, ð pro.
mosso alla 2* elasse.

Paternostro Vito, applicato di 3a classe nel Ministero, è promosso
alla 2a classe.

Domenichini Arrigo, applicato di 3* olasse nelMinistero, è promosso
alla 2a classe.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1912:
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 1913:

Falone Lorenzo, applicato di 3a classe nel Ministero, 4 promosso
Disposizioni nel personaleApendentp : alla 2a classe.

Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1913 : Magistratura.

Boezi Maria, straordinario di lingua italiana nella R. scuola com. Con R. decreto del 16 febbraio 1913 :
plementare di Aquila, è collocata, per domanda, in aspettativa, Caristo cav. Antonio, presidente di tribunale in aspettativa per in.
per giustificati motivi di famiglia, dal 13 marzo 1913 e non fermith, è richiamato la servino, a sua domanda, presso il tri-
oltre il 12 marzo 1914. bunale civile e penale di Nicastro.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:
Con decreto liinisteriale del 20 febbraio 1913:

Cordato Orvieto Vittoria Fortunata, ordinario di storia e geografia Sinisi Mosé, uditore giudiziario presso la R. procura del tribunalenella R. scuola normale di Reggio Calabria,' per domanda, è di Avellino, ó destinato al tribunale civile e penale di dettarichiamata in attività di servizio e destinata alla scuola pre¯ città.
detta dal 20 marzo 1913.

Con R. decreto del 23 febbraio 1913:

MINISTERO
.DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 1913 :

La Gioia Rocoo, archivista di 2a classe nel Ministero, è promosso

alla la classe.

Amoni Pi3, archivista di 2a classe nel Ministero, ð promosso alla

la classe.
Giovanelli dott. Giovanni Bono, applicato di 2a classe nel Ministero,

é promosso alla la classe.

Tutti gli atti riguardanti la carriera dell'ex consigliere d1eassazione
comm. Pertusio Vittorio sono rettificati nel senso che al co-
gnome Pertusio devono seguire i nomi Alberto Vittorino.

De Angelis cav. Raffaele, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Potenza, è tramutato, a sua domanda, alla Corte d'appello di
Napoli.

Pallaroni cav. Guiscardo, presidente del tribunale civile e penale di
Monza, è nominato consigliere della Corte d'appello di Genova,
col suo consenso.

Maffei cav. Giacinto, presidente del tribunale civile e penale di Cam-
pobasso, e nominato, a sua domanda, consigliere della Corte di
appallo di Napoli.

Berti cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Teramo, è collocato in aspettativa, a sua domanda,
põe infermith, per tre mesi.
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Conti Demetrio, giudice con funzioni di pretore del- mandamento di
Gassino, à nominato, per anzianità, presidente del tribunale ci-
vile e penale di Lanusei.

Consiglio Emilio, giudice del tribunale e civile e penale di Larino,
é tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e penale di
Ascoli Piceno.

Serra Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Castrovillari,
destinato temporaneamente al tribunale civile e penale di

Milano, ò tramutato al tribunale civile e penale di Lucera, col
suo consenso, continuando nella detta temporanea 'destina-
zione.

Montuori Ernesto, giudice del tribunale civile e penale di Oneglia,
destinato contemporaeamente al tribunale civile e penale di

Busto Arsizio, é tramutato al tribunale civile e penale di Ni-

castro, col suo consenso, continuando nella detta temporanea
destinazione.

Cimino Federico, giudice con funzioni di pretore al mandamento di
Grosseto, è tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e pe-
nale di Grosseto, cessando dalle dette funzioni.

De Monte cav. Vincenzo, giudice con funzioni di pretore nel man-
damento di Sant'Antimo, è tramutato, a sua domanda, al tri-
bunale civile e penale di Napoli, cessando dalle anzidette fun-
z1oni.

Rocca Luigi Raffaele, giudice con funzioni di pretere nel 1° man-

damento di Bergamo, è tramutato, a sua domanda, al tribu-
nale civile e penale di Bergamo, cessando dalle dette fun-

zion1.

Colletti Domenico, giudice con funzioni di pretore presso il man-

damento di Capestrano, è tramutato a sua domanda, al tribu-
nale civile e penale di Cassino, cessando dalle anzidette tun-

zioni.

Marzano Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Castro-

villari, ò ivi incaricato della istruzione dei processi penali.
I sottoindicati giudici aggiunti di 2a categoria in soprannumero

entrano a far parte del ruolo organico, continuando ad esercitare

le loro funzioni presso gli uffici, ai quali sono rispettivamente as-

segnati:
Spadini Giuseppe, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero

presso il tribunale civile e penale di Pallanza.
Foà Ugo, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero presso

il tribunale civile e penale di Pordenone.
Ilossi Oreste, giudice aggiunto presso il tribunale civile e penale

di Catanzaro, à ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi

y,enali.
Rispoli Vincenzo, giudice di la categoria presso il tribunale civile e

penale di Isernia, è tramutato, a sua domanda, al mandamento
di Vietri sul mare, ed ivi destinato ad esercitare le funzioni di

pretore.
Porta Cesare, giudice di la categoria, con funzioni di pretore nel

mandamento di Ischia, è tramutato, col suo consenso, al man-

damento di Acerra, con le stesse funzioni.

Montaienti Carlo, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Ponte San Pietro, é tramutato, a sua do-

manda, al mandamento di Magenta, con le stesse funzioni.

Raimondi Domenico, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni

di pretore nel mandamento di Pieve di Cadore, à tramutato, a

sua domanda, al mandamento di Magliano Sabino, con le stesse

fattzioni.
Orano Paolo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di pre-

tore nel mandamento di Aurongo, è tramutato al mandamento

di Aviano, con le stesse funzioni.

Berai Silvio, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di pre-

tore nel mandamento di Trasacco, é tramutato al mandamento
di Bovegno, con le stesse funzioni.

Lo Presti Domenico, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni

di pretore nel mandamento di Susa, à tramutato al mandamento

di Scopa, con le stesse funzioni.

Cardinali Giovanni Battista, giudice aggiunto di la categoria, con

funzioni di pretore nel mandamento di Bisacquino, é tramutato
al mandamento di Trapani, con le stesse funzioni.

Pansini Giovanni, giudice aggiunto di la categoria, con funzion
pretore nel mandamento di Salice Salentino, è tramutato, a'itia
domanda, al mandamento di Campi Salentino, con le stesse fun.
ziom.

De Luise Vincenzo, giudice aggiunto di 2a categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Castelsardo, è tramutato, a sua

domanda, al mandamento di Forll, del Sannio, con le stesse
funzioni.

Damato Antonio, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Manoppello, è collocato, a sua domanda, in
aspettativa per motivi di salute per un mese.

Berrini Michele Mario, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore del mandamento di Caraglio, in aspettativa per mo-
tivi di salute, è richiamato in servizio presso lo stesso manda-
mento di Caraglio.

Castelli Eugenio, uditore vice pretore nel mandamento di Nuoro, &
tramutato con le stesse funzioni al mandamento di Guspini, ed
è incaricato di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

I sottonotati vice pretori mandamentali sono confermati nell'uffi-
cio presso 11 mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1913-1915:
Bella Salvatore, nel mandamento di Campobello di Licata -Sillitti

Giovanni, id. id. di Campobello di Licata.
Gregori Isaia, id. di Ascoli Piceno - De Angelis Giovanni Battista

id. id, di Sant'Agata di Puglia.

TELEFONI DELLO STATO

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale,

Con R. decreto del 16 febbraio 1913:

Faenza Maria, telefonista, richiamata in attivit& di servizio dalla
aspettativa per motivi di tamiglia, dal 1° febbraio 1913.

Con R. decreto del 23 febbraio 1913:

Zita Raffaela, telefonista, richiamata in attività di servizio dalla
aspettativa per motivi di famiglia, dall'll febbraio 1913.

Con R. decreto del 13 marzo 1913 :

Ferraris Giovana telefonista, richiamata in attività di servizio
dall'aspettativa per motivi di famiglia, dal 1° marzo 1913.

Con R. decreto del 23 febbraio 1913:
Rava Ercolina, telefonista, richiamata in attività di servizio dalla

aspettativa per motivi di malattia, dal 9 febbraio 1913.
Con R. decreto del 13 marzo 1913 : '

La Grua Clelia, nata Gennarelli, telefonista, richiamata la ngnadi servizio dall'aspettativa per motivi di malattia, dal 24 feb-braio 1913.

Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1913 :
Venanzi Luigi, meccanico, richiamato in attività di servizio dalla

aspettativa per motivi di malattia, dal 16 marzo 1913,
Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1913:

Bert Bartolomeo, guardafili, riehiamato in attività di servizio dal-l'aspettativa per servizio militare dal 1° febbraio 1913.
Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1913:

Morelli Umberto, guardafili, collocato in aspettativa per motty¿ ggfamiglia, dal 16 marzo 1913.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

AVVISO

Importo delle ritenute sulle cedole delle sotto indicate obbligazioni ed azioni pei semestri delle scadenze al
1° Iuglio 1913 e 1° gennaio 1914.

IMPORTO R I TENUTE IMPORTO
lordo netto

di ciascuna per imposta per tassa
da pagare

di ricchezza di Totale per claseuna
cedola mobile negoziazione

cedola

Obbligazioni dei Canali Ca- Scadenza 1° luglio 1913 15 -

vour.
Id. I gennaio 1914 15 -

Obbligazioni dolla ferrovia
Id. 1° luglio 1913 12 50

centr e Toscana, serio A, Id. 1° gennaio 1914 12 50

Obbligazioni dello ferrovio Id. 1° luglio 1913 7 50

Liivor i, serie A, B, C'
Id. l° gennaio 1914 7 50

Obbligazioni della ferrovia Id. 1° luglio 1913 7 50

Cray llermaggiore-Alessan" Id. 1° gennaio 1914 7 50

Obbligazioni ferroviarie 3 ©|e
Id. lo luglio 1918 7 50

e o aprilo 1885, nu¯ Id. 1° gennaio 1914 7 50

Obbligazioni della ferrovia
Id. lo luglio 1913 12 50

Udine-Pontebba.
Id. 1° gennaio 1914 12 50

Id. 1° luglio 1913 7 50Obbligazioni comuni dello for-
rovio Romane.

Id. 1° gennaio 1914 7 50

Azioni rivilegiate della ferro¯ Id. 1° gonnaio 1914 10 -via avallermaggiore-Bra.

Sul capitale dello azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara,
somma di L. 6.07 por tassa di negoziazione.

Roma, 20 aprile 1913.
Per il direttore capo di ragioneria

MAIORCA.

3 -- --- 71 3 71 11 29

3-- -71 37l 1129

2 50 --- 35 2 85 9 65

250 -34 284 966

1 50 - 22 1 72 5 78

150 -21 171 579

150 -22 172 578

150 -21 171 579

150 -21 171 579

I 50 - 21 1 71 5 79

250 -30 280 970

250 ---30 280 970

1 50 - 22 I 72 5 78

150 -21 171 579

2- -73 273 727

estratte nell'esercizio 1912-1913, sarà da ritenere la

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 23 aprile 1913.

mento dei dazi doganali d'importazione à figsato per
oggi, 24 aprile 1913, in L. 102,15.

CONSOLMATI
Con godimentö

Senza codola
de i e essi

in corso
a tutt'oggi

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO s.so ej, neno ..... 98.82 82 97.07 82 97.73 5>

Ispettorato generale del commercio -

"J'U°/o neuo (1902) 98.35 - 96.60 - 97.25 73

5 /, lordo ....... 66.37 EO 65.17 50 66.22 41

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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CO]STCOILSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 8 novembre 1912 col qualefuindetto
un pubblico concorso fra gli artisti italiani per le composizioni a
musaico, che debbono decorare le lunette sotto la volta a vela delle
due testate del portico del monumento al Re Vittorio Emanuele II
in Roma, e fu prescritto ai concorrenti il termine di sei mesi dalla
<iata del medesimo decreto per presentare i bozzetti e saggi delle
composiziom;
Considerata l'opportunità di concedere una proroga del detto ter-

mine per aderire alla richiesta di parecchi artisti disposti a par-
tecipare alla gara e per assicurare cosi meglio il buon esito di

essa;

Deereta .•

E prorogato a tutto il giorno 30 giugno p. v. il termino utile alla
presentazione dei bozzetti, saggi ed atti richiesti per il pubblico
concorso indetto col succitato decreto Ministeriale 8 noveinbre 1912.

Roma, 23 aprile 1913.

Il ministro

SACCHI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 15 marzo 1913 con cui è stato in-
detto il concorso, per esami, a 7 posti di segretario di 4a classe nel
ruolo del personale di amministrazione del Ministero dei lavori
pubblici;

Decreta:

Il numero dei posti di segretario di da classe nell'Amministra-
ziene centrale dei Lavori pubblici, messi a concorso col decreto
precitato è aumentato da 7 ad 8 e conseguentemente il termine
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso stesso
é prorogato dal 24 al 30 aprilo 1913 forme restando le altre condi-
zioni stabilito dal decreto sopraindicato.

Roma, addi 22 aprile 1913.
Il ministro
SACCHl.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 23 aprile 1913

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.
DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente che o approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della signora Maraini-
Guerrieri Gonzaga, del sindaco di Valle Mosso e della famiglia Bona
per le condoglianze loro inviate dalla Camera.

Interrogazioni.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

eommercio, all'on. Angiulli dichiara che l'ufficio metrico di Napoli
si è sempre attenuto strettamente alla legge nei provvedimenti ehe
ha dovuto adottare per reprimere alcuni abusi, che in quella città
si commettevano, relativamente al commercio del metallipreziosi.
Di tali provvedimenti gli orafi napoletani hanno dovuto in defi-

nitiva lodarsi, siccome quelli, che erano soprattutto rivolti alla
tutela della fede pubblica.
Le contravvenzioni contestate in via penale furono pochissimo e

per esse si attende il giudizio del magistrato. Quelle contestate in
via amministrativa furono pure in numero limitato.
ANGIULLI rileva che vari inconvenienti ebbero a deplorarsi nel

funzionamento dell'ufficio metrico di Napoli; tanto che il personale
fu in gran parte mutato.
Senonehè i nuovi funzionari spiegarono un rigore eccessivo ed

assoggettarono gli esereenti a provvedimenti vessatori, che riusci-
rono grandemente pregiudizievoli all'industria dell'orefloeria, essendo
in contrasto con tradizioni inveterate, alle quali conveniva pure
avere riguardo.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, all'on. Venceslao Amici dichiara che si è provveduto al nor-
male funzionamento della pretura di Fiamignano, assicurando la
continuata presenza del giudice e del cancelliere.
AMICI VENCESLAO, è soddisfatto e ringrazia.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all' ong-•

revole Scorciarini-Coppola dichiara che il Governo ha nuovamente
preso in esame le domande dei comuni di Letino e Gallo per l'al-
lacciamento della loro strada alla rete delle strade ordinarie, do-
mande che erano state respinte dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici; e spera di poter conciliare gli interessi di quei Comuni
con le esigenze finanziarie e amministrative e con le prescrizioni
della legge.
SCORCIARINI-COPPOLA, espone le ragioni, per le quali le do-

mande di quei Comuni meritano accoglimento.
Confida che il Governo vorrà accoglierle benevolmentÀ.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Turati di-

chiara che, in applicazione del penultimo comma dell' art. 29 della
nuova legge elettorale politica, il Ministero con sua circolareha di-
sposto che siano inscritti nell'elenco degli emigrati tutti coloro, i
quali hanno ottenuto un passaporto.
Tale interpretazione ò perfettamente conforme alla lettera ed allo

spirito della legge, tanto che tutte le Commissioni comunali e pro-
Vinciali vi 81 sono confermate.
Eseludo poi in modo assoluto che tale interpretazione abbia po.

tuto avere intento o effetto di ostruzionismo.
TURATI afferma che in molti Comuni, specialmente nei paesi di

confine, moltissimi lavoratori sogliono premunirsi di passaporto, e
sono percio inscritti nell'elenco degli emigranti, mentre di fatto
non hanno mai abbandonato nè intendono abbandonare la loro re-
sidenza.

Con siffatta interpretazione della legge si viene ad impedire ille-
galmente a molti elettori, con un vero ostruzionismo, l'esercizio del
diritto di voto.
Crede che in occasione della parziale riforma della legge, che a

già innanzi alla / amera, sarebbe bene risolvere anche questa que-
stione nel senso più equo e liberale.

Seguito della discussione dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

CORNlANI premette che la guerra libica ha dimostrato non
solo la forza militare, ma anche quella finanziaria del noštro
paese.

Ma rileva che per provvedere ai fondi necessari si è dovuto ri-
correre a misure di carattere straordinario e provvisorio, ai cui ef-
fetti conviene ora riparare al pin presto.
All'uopo raccomanda che si abbandoni il sistema di far Agurare

i residui attivi nell'attivo del bilancio di competenza, e che siproY)
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veda a ricondurre ai limiti normali 11 conto corrente del Ministero
del tesoro con quelli della guerra e della marina.
Allo scopo di rafforzare la situazione del tesoro gioverk I'atlluenza

di capitali all'Istituto nazionale di assicurazione. Ma una siffatta ri-
sorsa avrà importanza soltanto dopo i primi esercizi.
Conviene pertanto favorire il più possibile l'uffluenza deirisparmi

nelle Casso postali.
Circa l'aumento della circolazione cartacea, nota che questo fu

reso necessario per far fronte ai bisogni del commercio. D'altra
parte la elevata misura dell'aggio deriva non solo dalla diminuita
proporzione della riserva metallica, ma anche da altre cause molte-

plici e complesse.
E lieto che non si sia accennato dal Governo all'imposizione di

nuovi tributi, imposizione che sarebbe inopportuna, specialmente al-
I'indomani della guerra.
Sarebbe piuttosto il caso di pensare agli sgravi. Senonché di que-

sti riconosce pel momento la impossibilità.
Così non crede possibile abolire il dazio doganale sul grano, e

quegli altri dazi, che hanno carattere protettivo per alcune indu-
strie nazionali.
Esamina l'aumento di alcuni cespiti di entrata, e lo incremento

delle tasse sugli affari.
Accennando all'imposta globale sul reddito propugnata da alcuni,

non crede che essa sarebbe molto confacente alle condizioni della
lInanza e della ricchezza italiana.
Da ció deriva, a maggior ragione, che per consolidare il nostro

bilancio conviene soprattutto frenare le spese e favorire le inizia-
tive private.
Rileva poi quale grave onere costituisca in Italia la spesa per

I'organismo burocratico, e come sia necessario pensare ad una sua

radicale riforma.
Conclude affermando che ciò, che più importa, si è di sempre più

sviluppare nel nostro popolo le virtù del lavoro e del risparmio,
perchè su di esse si fonda in modo saldo e sicuro la prosperità di
un paese (Bene).
MORPURGO, constata che nella pregevole relazione dell'onore-

Vole Giulio Alessio predomina la nota personale; mentre sarebbe
sempre opportuno che i documenti della Giunta del bilancio fos-
sero sempre e soltanto l'espressione delle idee della maggioranza
di essa.
Accenna alle primo due parti della relazione, concernenti la si-

tuazione finanziaria ed economica del paese; ed osserva come esse

siano di carattere essenzialmente generale e teorico, e vadano oltre
la discussione del presente bilancio.
Viene poi alla terza parte, che è la più essenziale e concerne la

necessità di concentrare la spesa. E rileva come, continuando l'in-
cremento dello entrate nella misura presente, non ci sia da preoc-

caparsi dell'incremento delle spese, se saviamente contenuto.
L'onorevote relatore mostra di avere su questo punto qualche

dubbio, che l'oratore non può condividore.
Sarà ad ogni modo opportuno che l'onorevole ministro del tesoro

esprima a tale proposito esplicitamente il suo pensiero.
Si compiace dell'indirizzo finanziario degli ultimi anni, che dimo-

stra come il tesoro abbia saputo fornire i mezzi per l'incremento
economico e sociale della nostra vita nazionale.
Si occupa poi del regime doganale con le nostre colonie. E rac-

comanda che si favorisca l'iniziativa privata, che con tanto slancio

si é rivolta alle terre da noi conquistate.
Segnala in particolar modo l'opera mirabile svolta in Libia dal

Museo commerciale di Venezia.
Cita l'esempio del protezionismo adottato dalla Francia pei pro-

dotti nazionali esportati in Algeria e in Tunisia. Esamina il vigente
nostro regime doganale con le colonie, ispirato per la Libia a pa-
rità di trattamento, mentre si è adottato il protezionismo per la
Somalia.
Crede che por la Tripolitania e per la Cirenaica si debba appli-

care una tariffa differenziale equamente commisurata, in modo da

ottenere la tutela della nostra industria senza nocumento del con-

sumatore della colonia.
Tributa vivo elogio all'on. Tedesco per l'opera da lui spiegata nel

periodo della guerra libica, ed afferma cho ogli, non meno dei suoi

colleghi della guerra e della marina, ha ben meritato la gratitu-
dine del Parlamento e della nazione.
Un vivo encomio tributa pure ai nostri Istituti di credito, che

con vero patriottismo hanno assunto il collocamento dei buoni del
tesoro.
Constata come all'estero si apprezzino giustamento le condizioni

della nostra finanza.
Conclude esprimendo la più ferma fiducia nelle mirabili e sem-

pre giovani energie della nazione italiana (Vive approvazioni -
Molte congratulazioni).
MATERI, invoca una riforma della nostra avvocatura erariale

per modo che essa possa essere sottratta alla decadenza, nella tiuale
è incorsa, e rispondere veramente ai fini pei quali fu istituita;
tanto più che anche una recente inchiesta, per quanto ancora non

se ne conoscano le precise conclusioni, ha già rivelato le gravi de-
fleienze di quelPIstituto.
Accenna al difettoso reclutamento del personale ed alla necessità

di migliorare le condizioni di carriera, che sono ora tali da allon-
tanare gli elementi migliori.
Rileva le importanti e complesse funzioni di quell'organismo;

notando che l'opera di consulenza, che ad essa si chiede, ha impor-
tanza anche maggiore di quella di assistenza.
g Giudica inopportuna la partecipazione negli onorari nello cause

vmte, osservando che, mentre è scarsa e mal distribuita, può ali-
mentare il sospetto che gli avvocati erariali abbiano sempre ra-
gione di preferire la causa alla transazione.
La riforma dovrebbe cominciare dalla ibrida istituzione dei dele-

gati erariali; in quantochè converrà scegliere fra il sistema della
difesa delegata, concentrando, in questo secondo caso, tutta la con-

sulenza in un solo ufficio centrale.
Esorta il Governo a por mano risolutamente alla importante elf

urgente riforma, riconducendo l'avvocatura erarialo a quell'altezza
ideale, che fu vagheggiata dal creatore di essa, l'insigne Giuseppe
Mantellmi (Vive approvazioni - Molto congratulazioni).
BONOMI IVANOF, premette che l'esame sereno ed obiettivo de11e

condizioni della finanza e del tesoro costituisce la migliore difesa,
così contro gli eccessivi ottimismi come contro i soverchi pessi-
mismi.

Riassume l'onere derivato al tesoro come conseguenza della

guerra libica, onere che si avvicina al miliardo.
Questo sforzo finanziario non devo meravigliare, quando si ri-

cordi la florida condizione del tesoro nostro alla vigilia della

guerra.
Esaminando i mezzi adottati dal ministro del tesoro per fron-

teggiare la situazione, rileva che la politica del tesoro si può rias-
sumere in un aumento del debito fluttuante nelle suo vario forme,
e nell'allargamento della circolazione, essendo questo secondo prov-
vedimento una conseguenza del primo.
Dell'aumento della circolazione è poi un ulteriore necessario ef.

fetto il rialzo del cambio e l'aumento dell'aggio.
Ben ò vero, che secondo alcuni, linasprimento dei cambi si deve

piuttosto alle condizioni generali del commercio, e particolarmente
all'enorme acquisto di grani all'estero ed alle diminuite rimesse

degli emigranti.
Ma è certo che il natural funzionamento della bilancia commer-

ciale viene notevolmente influenzato dalla artificiosità del nostro
regime proteziomsta e dalla azione assorbente del tesoro.
A fronteggiare l'inasprimento dei cambi ritiene che il tesoro

debba rivolgere le più assidue cure.
Comprende che nelle presenti condizioni politiche internazionali

sarebbe sommamente pericoloso laseiar libera uscita all'oro,nelche
si avrebbe il rimedio più naturale ed efficace.
Non resta, dunque, che ridurre gradatamente la circolazione care
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tacea, procedendo però con la gebita cautela per non danneggiare
le condizioni dell'industria e del commercio, e cominciando dalla
earta di Stato, che ad ogni modo non converrå mai a nessun patto
aumentare ulteriormente.
A restaurare le riserve del tesoro sembra che il Governo intenda

di procedere con la iscrizione, ripartita in tutta una serie di eser-
cizi, delle somme anticipate dal tesoro ai Ministeri della guerra e

della marina.
È però da avvertire che i prossimi bilanci dovranno sopportare

anche l'onere dei buoni quinquennali e delle spese per mettere in

valore le terre libiche.
A tutto ció, ed anche al naturale incremento delle spese, si spera

tuttavia di poter far tronte col solo aumento naturale e progressivo
delle entrate.
Previsione rosea senza dubbio, ma soverchiamente ottimista.
Inquantochè l'oratore ò convinto che l'incremento delle entrate

servirà appena a coprire il naturale aumento delle spese; au-
mento corrispondente ai sempre crescenti bisogni del paese, che
reclama insistentemente la propria rigenerazione morale ed eco-

nom1ea.
L'oratore prevede inevitabile il giorno in cui il debito fluttuante

dovrà essere consolidato ; ció che, cogliendo il momento opportuno,
potrà farsi senza danno, ed anzi con vantaggio dell'economia na-
gionale.
L'oratore accenna infine alla eventualiti di maggiori spese mili-

tari. E raccomanda che non si ceda facilmente a vani miraggi, ma
che si abbiano presenti soltanto le vere necessità della politica in-
ternazionale e le impresemdibili esigenze del bilancio.
Non bisogna dimenticare che la forte finanza è il primo requisito

della potenza bellica della nazione.
È certo che in questo momento, volendo chiedere nuovi sacrifizi

8.1 paese, non si potrebbe che inasprire maggiormente l'onere già
gravissimo delle contribuzioni indirette (Commenti).
Conviene quindi affrontare una grande riforma tributaria, che,

rianovando i nostri organismi fiscall, renda possibile una tassazione
globale e progressiva diretta a colpire proporzionalmente le fortune
secondo la loro maggiore o minore entità (Commenti).
Allora soltanto il sistema nostro tributario potrà, rispondere ade-

guatamente alle esigenze del paese, che trovasi fortunatamente so-

pra una mirabile via di sempre maggiore progresso economico e

civile (Vivissime approvazioni - Moltissimi deputati vanno a con-

gratularsi con l'oratore).
ANCONA rileva egli pure la mirabile prova di resistenza data dal

tesoro durante la guerra libica.
Tale mirabile risultato si deve soprattutto alla politica finanzia-

ria prudente seguita dal 1906 in poi.
Certamente non sarebbe stato nè possibile nè consigliabile pagare

le spese di una guerra con le risorse ordinarie del bilancio.
Ma conviene ora procedere alla sistemazione delle spese della

guerra che possono valutarsi a circa un miliardo, ponendo fine a

quelle scritturazioni anormali che, se possono giustificarsi come prov-
vedimenti di carattere provvisorio, non conferiscono però sincerità
al bilancio.
E conviene inoltre provvedere alla non lieve spesa per la pace, e

cioè alla sistemazione della colonia.
A siffatte esigenze potrà in parte farsi fronte col continuo e pro-

gressivo aumento delle entrate, che però viene in parte assorbito
dal correlativo aumento delle spese, fra cui principale quella per

gl'impiegati delle pubbliche amministrazioni e pel conseguente de-
bito vitalizio.
Contro siffatto aumento della spesa converrà percio resistere

energicamente, affrontando il problema della semplificazione dei
congegni amministrativi.
Attende in proposito dal ministro rassicuranti dichiarazioni.
Due vie si presentano al Governo per la sistemazione del tesoro:

fare assegnamento sui soli avanzi di bilancio, ovvero rinforzare il

bilancio stesso con nuovi cespiti,

Ora Poratore crede che di nuovi cespiti non possa farsi a meno ;
e per quanto il nostro sistema tributario sia abbastanza gravoso

pel contribuente, esprime l'avviso che possa, senza danno per l'eco-
nomia del paese, elevarsi alquanto la tassazione sui tabacchi, sugli
zuccheri e sugli alcools.
Crede che la via da lui accennata sia preferibile ad una riforma

tributaria organica, snella pratica attuazione della quale non ha
molta fiducia; così come fa ampie riserve circa la proposta di una

imposta globale progressiva sul reddito,messa innanzi dall'onorevole
Bonomi.
Conclude esprimendo la fiducia che alla sistemazione della nostra

finanza possa pervenirsi con le sole forze contributive del ,paese,
che non è a nessun altro secondo nella dovizia di naturali risorse
e di vitali energie, e ha saputo e saprà sempre resistere [triontal-
mente agli attacchi di qualunque natura, che possano venirgli dal-
l'estero (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
FERRARIS MAGGIORINO ricorda a cagione di onore l'opera dei

vari reggitori della nostra finanza, che con mirabile perseveranza
e continuità di indirizzo hanno contribuito a creare la presente
forte situazione del bilancio nazionale (Bene).
Nè biasima gli espedienti, coi quali si fece fronte alle esigenze

della guerra; stimandoli necessari e pienamente giustificati dalla
eccezionalità del momento.

Quanto ai varî artifizi contabili, di cui si sono occupati altri ora-
tori, li giudica anch'egli inutili e dannosi alla sincerità, e si augura
che siano nei prossimi bilanci eliminati.
D'altra parte ritiene un'utopia il volere provvedere col bilancio

annuo alle spese tutte della guerra, come pure ad altre truttifero
a lunga scadenza, quali le costruzioni ferroviarie, e la sistema-
zione generale delle nostre comunicazioni, che assorbirà ancora non

pochi milioni.
L'aumento delle spese militari non esclude che debba continuarsi

a perfezionare i pubblici servizi; sulla quale via la guerra ha se-
gnato necessariamente una breve sosta.
Converrå pure provvedere alla sistemazione della nuova colonia;

al qual proposito raccomanda che si proceda con la necessaria
ponderazione.
A tutto questo incremento di spese potrà in parte provvedere il

costante incremento delle entrate, che l'oratore confida continuera
anche in avvenire.
Ritiene però che questo incremento potrà per talune tasse di

consumo essere agevolato piuttosto da un alleviamento che da una
elevazione delle aliquote.
Quanto alle imposte dirette, il paese non ne tollererebbe un ul,

teriore aggravio.
Poiché altri oratori hanno lamentato l'inasprimento del cambio,

ricorda a questo proposito di essere stato costantemente fautore de
più severo regime di circolazione.
Ritiene però che il fenomeno dell'aggio sia troppo complesso per

potere attribuire tale inasprimento all'aumento della circolazione.
Crede invece che esso sia dovuto principalmente al fatto della

deficienza passiva, di più che un miliardo, della esportazione ri,
spetto alla importazione.
Sbilancio monetario, cui fanno fronte soprattutto le rimesse degli.

emigranti e il movimento dei forestieri, fenomeni che l'oratore
vorrebbe, per quanto è possibile, agevolati dal Governo.
Accenna anche ai trattati di commercio, e alla necessità di in-

tegrarli coi trattati di lavoro e con una saggia politica ferro-
viaria.

Osserva che le condizioni dell'economia nazionale si sono mante-
nute abbastanza buone durante la guerra; ritiene però necessario
non limitare le spese per i lavori pubblici, anche perché provve-
dono ad alleviare 11 doloroso, ma inevitabile fenomeno della disoc-
cupazione.
Quanto al modo di liquidare le spese della guerra, non può di-

sapprovare la politica di aspettazione seguita sinora dal ministro
del tesoro, purchè, a tempo opportuno, sieno presentati i provvedi-
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menti all'uopo necessari, consistano essi nel ricorso al credito o in
opportuni rimaneggiamenti fiscali.
Si associa, però, completamente alla conclusione della relazione

dell'on. Alessio, che cioè è necessaria una revisione e concentra-
zione delle spese.
Termina rilevando, alla vigilia del giorno in cui ò per iniziarsi

una nuova óra politica, i progressi compiuti in tutti i campi, in
questo ultimo quarto di secolo, dal paese, che ora, dopo avere as-

siso su basi incrollabili il proprio credito e la propria economia, si
presenta forte nelle armi e nei commerci, rigenerato moralmente e
materialmente, degno della più prospera fortuna e del più luminoso
avvenire (Vivissime approvazioni - Vivi applausi - Moltissimi de-
putati si congratulano coll'oratore),

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, annuncia che la Giunts delle elezioni ha convali-
dato la elezione del collegio di Budrio in persona dell' on. Guido

Podrecca, e quella del collegio di Corteolona in persona dell'on. In-
nocenzo Cappa.

Presentatione di una relazione.

STOPPATO, presenta la relazione sulla proposta di legge:
Distacco della frazione Granze dal comune di Veseovana e co-

stituzione di esso in Comune (1317).

Interrogazioni e interpellanze.

DI ROVASENDA, segretario, ne da lettura.

« I sottoscritti ehtedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bliol, per sapere se e quando si intenda di provvedero all'aumento

promesso dello pensioni ferroviarie, avuto anche riguardo al fatto

ch'osso ò reso possibile dalle risorse della Cassa penslom, senza ag-
gravio alcuno per le finanze dello Stato.

« Marangoni, Cappa ».

« l sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio sui suoi intendimenti circa l'urgente necessità
di discipline legislative che rendendo obbligatoria la cura degli
agrumeti attaccati dal formidabile parassita inteso col nome di

bianca e rossa, impedisca la completa rovina di una delle più red.
ditizie culture della Calabria e della Sicilia.

« Pantano, Di Sant' Onofrio, Fa-

randa, Dell'Arenella, De Nava ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno, della

guerra o dei lavori pubblici per sapere se non intendano adottare

provvedimenti per disciplinare la navigazione aerea nei riguardi in-
tornazionali, essenzialmente per quanto ha tratto alla difesa dello

Stato, o se non ritengano opportuno procedere, d'accordo coi poter1
sportivi, allo studio di norme per regolare la locomozione aerea nel-
I'interno dello Stato.

< Montû ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli affari esteri

por sapere quale azione ha esercitata, oppure intende di esercitare,

per ottenere dai Governi bulgaro e serbo il condono degli ingenti
diritti di sosta che gravano sulle merci italiane giacenti nei depo-
siti doganali di quegli Stati dall'epoca della dichiarazione di guerra
e non ritirate, por forza maggiore, dai destinatari. (Gl'interroganti
chiedono la risposta scritta).

< Molina, Ancona ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della marina,

per conoscere se o quando intenda provvedere alla riforma dell'or-

ganico del personale civile tecnico in base alla ediminuzione consta-
fata di numero ed alle accresciute responsabilitå e all' aumento di

lavoro. (Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
« D'Oria, Manna, Di Palma ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogaro il ministro dell'agricoltura,
industria e commercio, per sapere se di fronto all'imperversare di
vini sofisticati, non creda utile e urgente proporro modineazioni alla
legge sui vini, del 1904. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Merlani ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, e i ministri della guerra e dell'agricoltura,
industria e commercio, sull'analisi e il commercio dei vini italiani
in Libia e sulla disparità di trattamento usata a favore di alcuni
fornitori e a danno del buon nome e dell'economia nazionale.

< De Felice-Giuffrida, Dello Sbarba ».
< I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, sull'assoluta necessità del doppio binario nella linea Messina-
Catania.

< De Felice-Giuffrida, Milana ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, deplorando 11 ritardo a togliere le cause delle periodiche allun
vioni che arrecano tanto danno, igienico ed economico, alla popo-
losa e fertile zona che si trova sulla destra del Canale Diversivo di

Burana, per conoscere se intenda provvedere sollecitamente.

< Agnini ».

La seduta termina alle 18.30.

DIABIO ESTERO

La presa di Scutari ò stata accolta ovunque col mag.
giore compiacimento per l'onore delle armi montene-
grine.
Gli alleati balcanici hanno esultato quanto per la ca-

duta di Adrianopoli, come si rileva dai seguenti di-
spacc1:

Belgrado, 23. -- La presa di Soutari produce a Belgrado una pi-
vissima gioia, specialmente perché dopo gli avvenimenti di questi
ultimi giorni era stata abbandonata ogni speranzadivederel'ultima
piazzaforte turca cadere nelle mani dei montenegrini.
Da stamane grande animazione nella città che ò tutta imbandie-

rata e che presenta l'aspetto di un giorno di festa. Già verso le 10
una numerosa folla che si era riunita spontaneamente al Palazzo

reale ha fatto una entusiastica dimostrazione al Re Pietro. Altre

dimostrazioni sono avvenuto in vari quartieri della citta.
Alla Scupstina il presidente del Consiglio, Pasic, ha comunicato la

notizia della presa di Scutari, leggendo il dispaccio ricevuto dal mi-
nistro di Serbia a Cettigne. Le sue parole sono state accolte da un

uragano di applausi.
Su proposta del presidente della Scupstina Nikolitch, i deputati.

hanno votato per acclamazione un indirizzo di felicitazione alla Ces
mera montenegrina per la gloriosa azione che corona brillante-

mente cinque mesi di una eroica lotta. L'opposizione aveva doman.
dato che la seduta fosse tolta in segno di gioia, ma invece è stata,
solamente sospesa per mezz'ora.

** Nel pomeriggio é avvenuta una grande dimostrazione di gia-
bilo per la resa di Seutari. Una enormo folla, preceduta dalla mn-
sica dalla guardie, si o recata dinanzi al palazzo Reale, alla lega-
zione di Russia ed al Ministero degli esteri. I dimostranti hanno

fatto grandi dimostrazioni al Ro, al ministro di Russia Hartu ig ed;
al presidente del Consiglio Pasic.

Il Re ha tenuto un discorso dicendo che la gioia del popolo serbo
é sua gioia.
Hartwig, Pasic ed il ministro delle finanzemontenegrine Brljevic,

dinanzi alla residenza del quale sono state pure fatte dimostrazioni,
hanno tenuto altri discorsi, glorificando la vittoria montenegrina.
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*** Re Pietro ha diretto a Ro Nicola, in occasione dell'occupa-
zione di Scutari, un telegramma di telicitazioni. I giornali consi-
derano l'occupazione di Scutari come la vittoria più splendida det

þopolo serbo, perchè finora nessuno era riuscito a conquistare
Scutari.

ßoßa, 23. - Nei circoli politici si fanno numerosi commenti circa
le interpretazioni inesatte che vengono date sul trattato serbo-bul-

garo da varie personalità serbo. Si osserva che tali dichiarazioni
non dovrebbero esser fatte, se non allo scopo di illuminare l'opi-
nione pubblica, e che il miglior mezzo di tar ció sarebbe quello
proposto dal Mir, cioè la pubblicazione del trattato con tutti i suoi

allegati, che sono in numero di sei. Dalla pubblicazione risultork
ðhe la Serbia non ha fatto nulla di più di quel che era tenuta a

fare e che tutta le divergenze fra gli alleati debbono essere sotto-

poste all'arbitrato della Russia. Qui si pensa che, di fronte a tale
clausola imperativa del trattato, tutte le polemicho relative all'ese-
cuzione degli impegni derivanti dal trattato sono superflue.
- A Il presidente del Consiglio, Ghescíoff, ha felicitato vivamente
il generale Martinovic per la presa di Scutari da parte del valo-

roso esercito montenegrino, l'entrata del quale nella città assediata
riempie di gioia il cuore di tutti i bulgäri.
Pietro/mrgo, 23. - La presa di Sentari desta gioia generale.

' I giornali della sera pubblicano articoli entusiastici in onore del
Re del Montenegro.
In parecchie chiese sono stati cantanti Te Deum solenni.

.

La stampa parigina si compiace della splendida vit-
toria montenegrina e ritiene che ora quella popola-
zione non sentirà più veruna offesa al suo orgoglio,
accondiscendendo alla volontà dell'Europa che ha de-
stinato Scutari a far parte dell'Albania.
Da Londra, 23, intorno agli effetti della caduta di

Seutari, telegrafano :

Si apprende che i circoli balcanici si mostrano in generale soddi-
sfatti per il successo riportato dai montenegrini. Si è di parere che
la caduta di Scutari, contrariamente all'opinione diffusa in alcuni

circoli, non produrrà nuove complicazioni. Si ritiene che avendo il

Montenegro raggiunto lo scopo, che si era proposto in questa
guerra, sarà molto più facile per l'opinione pubblica montene-

grina accettare la decisione delle potenze per ciò che riguarda
Scutari.
Del resto, si crede che, dinanzi al fatto compiuto, sarà possibile

all'Austria-Ungheria di consentire a qualche rettifica di frontiere e

a dare così soddisfazione al Montenegro.

Dove la notizia della presa di Scutari è stata diver-
samente accolta che nel resto d'Europa è in Austria-
Ungheria. Quella stampa si scaglia contro il concerto
delle potenze che non fecero nulla per impedire la ca-
duta di Soutari, ma solo ottennero di impedire che
l'Austria-Ungheria facesse un'energica azione isolata
contro le pretese del Montenegro. Gli ultimi telegrammi
in merito recano :

Vienna, 23. -- I giornali della sera, parlando della caduta di

Scutari, si trovano d'accordo nel dichiarare che la volonta unanimo

delle grandi potenze, che, cioè, Seutari faccia parte dell'Albania

sarà, in ogni modo, attuata, ma probabilmente con mezzi pacifici.
Se tale scopo può essero pacificamente raggiunto, nessuno ne pro-
Verà più viva soddisfazione che'la Monarchia austro-ungarica.
Stante l'attitudine persistente dei montenegrini contraria alla

volontà unanime dell'Europa, il Governo austro-ungarico ha, a

quanto annunzia il Fremdenblatt, sottoposto alle potenze proposte
concrete, tendenti all adozione di misure energiche, per indurre i

montenegrini a sgombrare al più presto Scutari.

Gli ultimi accordi per la conferenza finanziaria da

tenersi a Parigi, sono stati presi e così anche i rap-
porti in questa materia saranno regolati dalla con-

corde diplomazia europea.
Da Parigi 23, si ha in merito:

Il Temps riceve da Londra: Tutte lo grandi potenze hanno ac-

cettata la data del 15 maggio proposta dalla Francia per la riu-
nione della Commissione finanziaria a Parigi.
È pure approvato il programma generale suggerito dal ministro

degli esteri francese, Pichon.

* *

La riunione degli ambasciatori a Londra sta pren-
dendo in esame l'ultima nota di risposta degli Stati
balcanici, che costituisce l'ultiría probui's prinia di fül-
divenire ai preliminari per la pace.
Da Londra, 23, telegrafano iti merito :

Gli ambasciatori si sono riuniti alle ore 15,30. Il primo ministro
Asquith, il presidente del Consiglio privato Lord Morley ed il sot-
tosegretario di Stato permanente agli esteri Nicolson assistevano
alla riunione.
Secondo una informazione dell'Agenzia Reuter, la riunione degli

ambaseiatori é durata due ore.

Essa ha discusso principalmente la Nota degli alleati balcanici,
che è stata considerata come costituente una base accettabile per
la conclusione della pace.
Gli ambasciatori si riuniranno di nuovo nel corso della seltimana.

Èrattanto probabilmente si preparerà un passo c11e condurra aÌ$
determinazione dei preliminari di pace.

I3ALLA LIBIA

Bengasi, 22. -- Questa mattina il generale d'Alessandro si è im-
padronito delle alture di Regima sulla strada di El Abiar.
Il nemico, che era forte di circa mille uomini, si è sbandato in

direzione di questa località.
Le nostre perdite sono state di un uffleiale e di un savari morto.

a di undici feriti. Quelle del nemico, che sono state assai gravi,
l'hanno deciso a lasciare il nostro contatto.

R ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 20 aprile 1913

Presidenza del prof. senatore F. D'0V IDIO

L'accademico segretario Guidi da lettura del processo verbale
della procedente seduta, che risulta approvato, e presenta le pub-
blicazioni giunte in dono facendo speciale menzione di quelle in-
viate dal socio Ferrar18.

11 socio Lanciani offre una copia del volume 4° della sua opera:
« Storia degli scavi di Roma e notizie intorno le collezioni romano
di antichità (1566-1605) », parlando di quanto nel volume é conte-
nuto, e osservando che questo riguarda un periodo riceo e felice
nel campo delle ricerche delle antichità in Roma, non fatte tuttavia
con scopo scientifico, ma per utilità pubblica o per abbellimenti
della città.
L'accademico segretario Pigorini offre a nome dell'autore, il cor-

rispondente Castelfraneo, la pubblicazione: « Cimelii del Museo Ponti
nell'isola Virginia (Lago di Varese) », e parla della importaliza di
tale pubblicazione.
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Il socio Balzani fa omaggio di un volume da lui pubblicato e che
ha per titold: < Sisto V ».

11 corrispondente conte Pasolini otTro a nome di suo figlio Guido,
un saggio storico su Adriano Vf, l'ultimo papa straniero.
Il presidente Blaserna presenta a nome dell'autore prof. Calda-

rera, l'oçera: < Trattato sui determinanti » di cui rilen i pregI.
Lo stesso presidente informa l'Accademia che il sig. Tricea ha in-

Visto un altro piego suggellato perchè sia conservato negli archivi;
o che il prof. Aureli ha cortesemente invitato i soci a recarsi a
vedere il gruppo in marmo da lui eseguito, che raffigura Galileo e

Milton.

L'accademico segretario Pigorini presenta, perchè sia sottoposta
all'esame di una Commissione, una Memoria del dott. Della Seta
intitolata: « Vasi di Campagnano ».

11 Socio Monaci, a nome anche dei colleghi Volterra e G. Loria,
legge uni roldione cólla quale si propone la inserzione nel volumi
accademiel, della hieriotia del cav. G. Mancini : < L'opera De cor-
poribus regolaribus di Pietro Fraticoschi detto Della Francesca,
usurpata da Fra Luca Pacioli». La próposta della Comrffssiotte esa-
minatrice è approvata dalla classe salvo le consuete riserve.
11soció Luzzatti ó lieto di' dare la buona nötizia che Ïa" Com-

missione accademica incaricata della pubblicazione degli atti dei

parlam%nti medievali ha avuto ottime accoglienze dai dite ministri
della pubblica istruzione e del tesoro ; e che in grazia del buon vo.
letä di quest'ultimo, le proposte della Commissione potranno essere
attuate. Aggiunge che anche varî ed importanti Istituti soientífici
hunnä "già dato la loro adesione ai lavori della Commissione e pro-
messa la loro collaborazione, in maniera che la Coinmissîoue stessa
polii tuottersi presto alPopera.

11 socio Luzzatti propone quindi, tra l'unanime consenso dei pre-
senti, che l'Accademia mandi ai duo benéineriti ministri più s >pra
ricordati, vivt ringraziamenti pef l'aiuto dato all'impresa che si

inizia sotto i suoi auspicî.
Vengono da ultimo presentate le seguenti Noto per la pubblica-

zione noi rendiconti.
1. Lumbroso. à 11 papiro di IIalle ».

2. Benini. < Nuove considerazioni sul significato del grido di
Nemgrod ».

3. Patroni. ¢ Sulla determinazione degli strati archeologici ».
4. Ôucati. « Osservazioni esegetiche sul sarcofago di Haghia

Triada ». Pres. dal corrisp. Ghirardini.
.5. De Bildt. « La tomba di Olao Magno ». Pres. a nome del

socio Tommasini.

6. Ciceri. « Le figure rappresentate intorno ale tombe nella

pittura vascolare italiota ». Pres. dal corrisp. Patroni.
7. Allievi. « Teoria del colpo d'ariete ». Pres. dal corrispon-

dente Reina.

8. Zambonini. « Sulle soluzioni solide dei composti di calcio,
strouzio, bario e piombo con quelli delle terre « rare ». Pres. dal

socio Struever.

O. Sborgi. «Sui Borati. Sistema Ca0-B20-H2-0 a 30°». Pres.dal
socio Nasini.

10. Basile. « Sulla prosenza delle Loishmanie nel midollo spinale
di cani naturalmento infetti ». Pres. dal socio Grassi.

ORol:TA.OA .ETALIAFTA

S. M. il Ro, ieri, alle ore 15, partì in automobile alla
volta di Castejporziano, dove alla stessa ora si anco-
rava la R. navo Danto AliUkieri.
Alle ore 16,15 S. M. il Re col seguito si imbarcò e

partl per Napoli, salutato dallo salve di artiglieria e

digli equ°paggi della Dante Alighieri e della squadri-
glia dei cacciatorpediniere di.scorta.

S. M. la Regina Elena, insieme alle LL. AA. RR. il

principe Umberto e le principesse Jolanda e Mafalda,
accompagnati dal duca e dalla duchessa d'Ascoli, ò
partita ieri mattina col direttissimo delle 10 per Na-

poli, giungendo colà alle ore 14,10, per assistere oggi
àl varo della Duilio a Castellammare.
Trovavansi ad essequiare l'Augusta famiglia il co-

mandante del corpo d'armata generale Grandi, il pr.e-
fetto, il sindaco, il questore e altre autorità nonchò
alcuni alti funzionari delle ferrovie.
Sua Maesta ed i principi in automobile si sono di-

retti alla reggia fra Ïe acclamazioni della folla.

Giuntj al,1a reggiâ, insistenti acclamazioni chiama-
rono S. 14. e le LL. AA. RR., e l'Augusta Signora con
i Reali figli si affacciò al balcone centrale fra gli ap-
plausi entusiastici del popolo.

Ospite illustre. - S. E. il ministro del commercio del Regno
di Rumänia, sig. Xènopol, giunto ieri l'altro a Roma, è accompa-
gnato dalla signora Xènopol e da due segretari.
S. M. il Re ha invitato 11 sig. Xónopol e la signora Xènopol ad

assistere al varo della R. nave Dmlio ed alla colazione di Corte che
avrà luogo dopo il varo.
S. E. il mimstro degli esteri Di San Giuliano ofl'rirà in quest\

giorn1 un pranzo alla Goosulla in onore degli ospiti rumeni.

La regalits di casa Navoja. - La patriottica manifesta-
ziono che l'.1.ssociazione monaichica degli studenti lombardi ha
organizzata in Milano, pel prossimo de aprile, in occasione del bi-
centenario del trattato di Utrecht che conferi nel 1713 alla casa di

Savoja il titolo regale, promette di riuscire quanto mai grandiosa
e solenne.

Insieme con S. A. R. il conto di Tormo, cho rappresenterà S. M. il
Re, interverranno alla cerimonia S. E. Facta, ministro dello finanze,
per delegazione di S. E. il presidente del Consiglio, o S. E. Leonardi-
Cattolica, ministro della marina, che si troverà nel giorno prece-
dente a Milano per la commemorazione del ministro Mirabello.

Cortesic inter•nazionait. -- Il presidento del Consiglio dei
mmistri di Spagna conte Romanones ha dichiarato ai giornalisti
elle il Re ed 31 Governo sono assai sensibili alle mamfestazioni di

s mpit.a avvenute ieri alla Camera italiana dei deputatt riguardo
alla Spagna.

It waro della « Duilio ». -- Ieri numerose sono stato le

partenze di rappresentanze, di illustri personalità per Napoli, allo
scopo di assistere poi, a Castellammare di Stabia, al varo della nuova
potente navo Duilio, avvenuto stamane, allo ore 11, o del quale di-
remo domani.

Col direttissimo delle 10 partirono il vice-presidente del Senato,
on. Elaserna, i segretari onorevoli Fabrizi, Di Prampero, Borgatti e
Biscarotti; il capo dolo stato maggioro generale Pollio.
Per Anzio parti S. E. Leonardi-Cattohea, ministro della marina
il quale 1mbarco sulla Dante, che poi prosegui per Castelpor-
ziano.

Alle 13,30 partirono S. E. Spingardi, ministro della guerra, S. E.
Cábssano, ministro delle poste e telegrafi, le LL. EE. 1 sottosegre-
tari di Stato Pavia, Falcioni, De Seta e parecchi deputati.
Ieri sera, alle 19,65, parti S. E. il ministro della pubbbca istru-

zione Credaro.
Nella mattiaata era pure partito per Napoli e Castellammare il
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sindaco di Roma Nathan con gli assessori on. Salvarezza, prof. To-
nelli, comm. Carotti, comm. Raimondi, avv. Albano, comm. Banti-
Tegna.
Ad un prode. - Ieri mattina, come abbiamo digià accennato,

a Piacenza, nel salone del Palazzo gotico, è stata consegnata al

contrammiraglio Millo, il prode capo guidatore del raid dei Darda-
nelli, la medaglia d'oro offerta dai piacentini per pubblica sotto-
scrizione: erano presenti tutte le autorità cittadine, le associazioni
e le scolaresche.
Pronunziarono applauditi discorsi il sindaco cav. Della Cella, il

conte Cazzola, presidente della sezione della Lega navale, gli ono-
revoli Raineri, Cipelli ed altri.
Il conte Cazzola presentò, fra entusistici applausi, la medaglia al

prode Millo, che rispose ringraziando vivamente commosso.
All'uscita dal palazzo comunale la folla ha fatto al Millo una

entusiastica dimostrazione.

Smentita. -- L'Agenzio Stefani comunica:
« E destituita d'ogni fondamento la notizia che la Commissione

nominata dal ministro Calissano per indagare sull'andamento ammi-
nistrativo tecnico dell'azienda telefonica, e suggerire ogni oppcrtuna
norma per 11 nuovo periodo di lavori che si va iniziando, abbia
accertato irregolarità di qualsiasi genere o responsabilità a carico

di ex-ministri delle poste e telegrafi, ció che esorbiterebbe persino
dalle sue funzioni.

« Cosi pure é senza fondamento la notizia che i provvedimenti
in corso, relativi alla fusione delle due Direzioni generali dei tele-
grafi e dei telefoni, abbiano relazione coi lavori della Commissione

stessa, la quale, nominata sul finire del marzo, ha tuttora in corso

le sue indagini sulle risultanze delle quali manca per ora ogni rife-
rimento, mentre la deliberazione del Consiglio dei ministri circa la
soppressione della Direzione generale dei telefoni risale al 12 feb-
braio ».

Conferenza. - Ieri l'on. Fradeletto ha tenuto a Piacenza,
nel Teatro municipale, dinanzi a numeroso pubblico, una conferenza
sulla resurrezione storica dell'Italia. L'oratore è stato ripetutamente
applaudito.
Fra i presenti si notava anche il contrammiraglio Millo, che è

stato molto festeggiato.
Pcx• I>Industria navale italiana. - Si telegrafa da Bu-

karest, 24, che il Governo rumeno hadecisa di afIldare all'industria
italiana la costruzione di una nave da guerra di grande volocità e

potente armamento così in siluri come in cannoni.

Un accordo è già stato concluso tra il Governo rumeno e il can-
tiere italiano Pattison di Napoli.
lWelle riviste. - La fotografia artistica nel suo numero del

marzo decorso, pubblicato di questi giorni, compensa largamente
dell'impazienza dell'attesa il numeroso pubblico de' suoi lettori.
Basterebbe l'articolo con le annesse fotoincisioni < Fotografie di
fiori » genialissimo sotto ogni rapporto.
Due belle tavole fuori testo completano il fascicolo sia per la va-

rietà delle belle artistiche illustrazioni sia per il testo utile, ge-
niale anche nella trattazione di questioni scientifiche.
lirarina mercantile. - 11 Toscana, della Veloce, ha tran-

sitato da TenerifTa per l'America centrale -- Il Luisiana, del Lloyd
italiano, ha proseguito da Gibilterra per Genova - Il Tommaso

di Navoia, del Lloyd Sabaudo, ha proseguito da Barcellon a per Rio
de Janeiro e Buenos Aires - L'America, della N. G. L, ó partito da
New York per Napoli e Genova.

U¯'ELEG ¯ELAMMI

(Agenzia Stefant)

MALTA, 23. - Il governatore ha offerto oggi una colazione in-

tima al cardinale Ferrata, legato pontificio.
BRUXELLES, 23. - Il Comitato dello sciopero generale ha deciso

di proporre al Congresso del partito operaio che avrà luogo domani
l'immediata ripresa del lavoro.
CE ETIGNE, 23. - Essad pascia ha firmato il protocollo per la resa

di Sentari.
I montenegrini si sono impadroniti alle 11 di notte del Tarabose

e di Brditza.
I turchi hanno poscia abbandonato le altre posizioni. I montone--

grini hanno allora issato la bandiera sulla cittadella ed occupato la
città.
Il principe Danilo ha telegratato la notizia al re Nicola. La noti-

zia è giunta a Cettigue alle 2 e i cittadini, pieni di entusiasmo, si
sono recati al palazzo Reale ad acclamare il Sovrano.
ATENE, 23. - Il generale Vassic, capo delle truppe serbe a Salo-

nicco, ha ricevato il seguente telegramma da Uskub : Scutari à ca-

duta a mezzanotte. Le truppe montenegrine hanno ocoupato Scutari
alle 4 del mattino. Da ieri l'altro il generale montenegrino trattava
la resa di Scutari col comandante turco della piazza.
MALTA, 23. - l cardinali, i prelati ed i congressisti esteri sono

soddisfattissimi per l'accoglienza trovata a Malta.

L'inaugurazione del Congresso eucaristico, che ha avuto luogo nel
pomeriggio, è riuscita imponentissima.
Le vie da La Valletta alla Musta sono sfarzosamente decorate con

stemmi delle varie nazioni.

L'ingresso del cardinal Ferrata alla Musta à stato acclamatissimo.
La chiesa era gremita.
La nota predominante di tutti i discorsi è stata la constataziono

delPinconcussa fede di Malta dai tempi di San Paolo
Gli oratori stranieri, elogiando l'ospitalità, hanno detto di sentirsi

come nella propria patria.
Continuano ad arrivare congressisti.
Oggi sono arrivati i cardinali Lualdi e Nava e domani sono attesi

il cardinale Bourne ed il duca di Norfolk.

CETTIGNE, 23. -- Stanotte, alle ore 2, sono stati tirati 21 colpi
di cannone per annunciare la presa di Scutari.
La notizia è stata accolta con grande entusiasmo dalla popola-

zione.

CETTIGNE, 23. - Il protocollo della capitolazione di Santari è
stato firmato verso la mezzanotte.

Essed pascià e le truppe della guarnigione sono usciti dalla città
con gli onori di guerra.
I turchi si sono riservati il diritto di portare con loro le arti-

glierie leggere.
La eittà manca di viveri e specialmente di farina. Non vi era più

che carne di montone.
Le munizioni erano quasi completamente esaurite.
BERLINO, 23. - Reichstag. - Si procede alla seconda lettura

del progetto militare.
Si discute la mozione approvata dalla Commissione del bilancio

circa la costituzione di una Commissione per l'esame delle consegue
degli armamenti all'esercito ed alla marina, composta di membri
scelti dal Reichstag e periti.
Ledebur, socialista, svolge una sua mozione che chiede la nomina

di una Commissione parlamentare d'inchiesta con diritto di escu.
tere testimoni sotto giuramento.
Il segretario di Stato, Dolbrück, dice: La mozione socialista non

è conforme alla costituzione dell'Impero. In quanto alla mozione
della Commissione del bilancio l'oratore dichiara, a nome del can-
celliere, che esistono difficoltà di massima per la scelta di membri
da parte del Reichstag per la Commissione.
Tuttavia il cancelliere é pronto a costituire una Commissione con

rappresentanti dei dipartimenti interessati ed un numero corri-
spondente di membri del Reichstag, prendendo in considerazione i
voti del Reichstag.
Dopo una lunga discussione, nella quale Dolbrück respinge Ie af-

fermazioni di Spahn, del centro, che nel popolo regna una grande
diffidenza verso l'amministrazione dell'esercito, si approva la mo-
zione della Commissione del bilancio.
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Votano contro i conservatori ed i membri del partito dell'Impero.
VIENNA, 23. - La Milit¿trische Rundschau reca che l'Imperatore

ha disposto per 11 congedamento dei riservisti richiamati per pre-
stare servizio presso la marina da guerra.
Le reclute dell'anno di leva 1912 hanno adesso per la maggior

parte terminato le loro istruzioni speciali e sono quindi a disposi-
zione della flotta.

In prima linea sono presi in considerazione per il congedamento
quei riservisti, ai quali la legge militaro accorda un trattamento di
favore come sostenitori di famiglia.
VIENNA, 21. - I giornali della sera pubblicano un dispaccio da

Cattaro, annunciante che il blocco internazionale è stato esteso sta-
mane sino a Durazzo.

VIENNA, 23. - Da fonte bene informata i giornali apprendono
che la guarnigione di Scutari ha ricevuto il permesso di uscire
dalla piazza conservando lo armt. Si dice che Essad pascià è partito
per Tirana.

ATENE, 23. - A causa delle festo di Pasqua la Camera ha ag-
giornato i suoi lavori, dopo aver votato in seconda lettura un pro-
getto di legge presentato dal ministro della marina per isti-
tuire un tribunale speciale per la fissazione delle indennità da
pagare per le navi noleggiate e diversi altri progetti urgenti.
Si dichiara ufIloialmente inesatta l'laformazione di Costantinopoli

secondo la quale il governo greco avrebbe proposto alla Turchia di
restituire 5000 prigionieri di guerra.
11 Governo greco non ha fatto una simile proposta.
Si tratta soltanto di inviare in Asia Minore i profughi musulmani

che si trovano a Saloniceo 11 cui numero si eleva a 25.000.

Lo sciopero degli scaricatori di carbone del Pireo si estende e

tendo a divenire uno seiopero generale di tutte le corporazioni
operaie.
ATENE, 23.- 11 Ministero della guerra ha fatto affiggere un ma-

nifesto che proibisce di propagare le notizie di natura tale da tur-
bare le buone relazioni con gli alleati.

CETTIGNE, 23. - Ecco alcuni particolari sulla resa di Seutari.
lett dopo la firma del protocollo per la resa, le truppe turche

abbandonarono prima quelle delle loro posizioni attaccato che non

avovano ancora occupato i montenegri. Verso le oro 11 di sera la
bandiera montenegrina venne issata sul Tarabosch ed a Baditza.
I turchi lasciarono poco dopo le loro ultime posizioni e la ban-

diera montenegrina sventolò sulla cittadella.
Le truppe montenegrine occuparono allora la città, mentre su

tutto 11 fronte le salve dei cannoni montenegrini annunciavano la
occupazione della città.
La notizia dolla presa di Soutari fu conosciuta a Cettigne verso

le ore due del mattino da un telegramma spedito dal principe Da-
nilo al Re.

L'avvenimento fu subito annunziato alla popolazione con salve
di artiglieria o col suono delle campano. Tutti gli abitanti della
capitale si recarono dinanzi alla reggia, emettendo grida entusiasti-
che ed acclamando al Re, alla famiglia reale ed all'esercito.

Il Ro si affaccio al balcone del palazzo e pronuncio un discorso.
Anche i rappresentanti degli Stati allcati felicitarono il Re, che li

abbraccio fra cutusiasmo indescrivibile.

BUCAREST, 24. -- Il principe Carlo partirå lunedi per l'Italia.
COSTANTINOPOLi, 24. - Si annuncia ufficialmente che la sospen-

sione delle ostilità turco-bulgare à stata prorogata alle stesse con-
dizioni fino a mezzogiorno del 5 maggio,
PITTSBUG, 21. -- E avvenuta una esplosione a Finliville nella

miniera di Cincinnati, che presentemente é in flamme.

Sopra un centinaio di minatori che si trovavano dentro la miniera
soltanto venti hanno potuto. uscirne.
Si temo che gli altri siano periti.

ATENE, 24. - Il ministro degli affari esteri Coromillas si è re-
cato alla legazione italiana per ringraziare vivamente a nome del
Governo ellenico per le parolo dette dal ministro degli estcri ita-
liano, marchese di San Giuliano, alla Camera dei deputati, in com-
memorazione di S. M. il Re Giorgio I.

VIENNA, 24. - 11 Fremdenblatt rileva che Scutari potè essere

ooeupata dal gontenegro perehó la politica europea non manco di
unione ma dell'energia necessaria, non avendo l'Europa adottato
mezzi energici per l'attuazione delle sue deliberazioni.

Il giornale rileva che la eeeitazione dell'opinione pubblica del-
PAustria-Ungheria non è certamente ingiustificata e cio tanto meno
quando si oonsiderino le innumerevoh prove di longanimità date
dalla Monarchia durante la crisi attuale.

Il giornale esprime la ferma convinzione che l'Europa si deciderà
ora a mettere in pratica i mezzi atti a porre rimedio all'offesa fatta
al suo prestigio e vincere la resistenza del Montenegro.
COSTANTINOPOLI, 24. - Cinquemila turchi che si trovavano pri-

gionieri in Grecia sono stati, in seguito ad un accordo turco-greco
condotti a bordo di un vapore greco e sbarcati a Mersina. Una dio-
cina di giorni fa è stata posta in disarmo una parte della squadra
della marina da guerra.

Mahmud pascia, ministro della marina, o partito per Ciatalgia.
La Porta ha deciso che gli stessi delegati rappresenteranno la

Turchia alla conferenza di Londra e alla conferenza finanziaria di
Parigi. 11 capo della delegazione sarà Hakki pascia, i delegati sono
Nail bey, Giavid bey, Halagian Effendi e il signor Crawford, al
quale si uniranno i consiglieri tecnici nominati dalla conferenza di
Parigi.
La delegazione si dividerà fra Londra e Parigi secondo i bisogni

dei negoziati.
Eccetto Hakki pascià, che si trova a Londra, gli altri membri

partiranno il 26 corrente.
WASHINGTON, 24. - 11 presidento della Confederazioue, Wilson,

ha domandato telegraficamente al Governo della California se la
promulgazione della legislazione Xenofoba potrebbe veniro ritardata
per il momento, allo scopo di laseiare il tempo al segretario di
Stato, Bryan, di recarsi in California per studiare prima la situa-
zione nella quale si trova posto il Governo federale o esortare gli
interessati a un compromesso.

I circoli diplomatici vedono in questo passo di Wilson un indizio
che il presidente si dispone a dare soddisfazione alle potenze inte-
ressate.

SALONICCO, 21. - La Commissione greco-bulgara incaricata di
esaminare le divergenze riguardo a varie regioni vicino a Salonicco
ha incominciato i suoi lavori. Essa non avrebbe potuto giungere ad
un accordo su tutti i punti o quindi non formulerebbe un rapporto
comune per la soluzione dei disaccordi. I greci e i'bulgari redige-
ranno separatamente un processo verbale sul risultato dei loro
studi.

LONDRA, 24. - L'Agenzia Reuter diec che la riunione degli am-
basciatori ha pure discusso nella sua seduta di ieri la questione
della caduta di Scutari la quale à stata da principio considerata
como tale da complicare la situazione, e poi ritenuta alta a ren-

dere il Montenegro più disposto ad accettare le vedute delle po-
tenze, ora che ha raggiunto il suo scopo.

Questa impressione guadagna terreno, quantunque non si sappia
nulla di preciso per il momento.
LONDRA, 24. - Al banchetto dell'associazione della stampa estera'

offerto in onore del primo ministro Asquith, sono intervenuti gli
ambasciatori d'Italia, di Francia e di Germania e i ministri di Bul-
garia e Serbia.

Il primo ministro Asquith, al quale è stata fatta una entusiastica
ovazione, ha pronunziato un discorso nel quale ha fatto notare l'alto
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còmpito della stampa nelle relazioni internazionali ed ha ricordato

le riunioni degli ambasciatori che, da parecchi mesi, sotto la pre-

sidenza di sir Edward Grey, perseguono un si nobile scopo quale é

quello della conciliazione internazionale.
I risultati ai quali le riunioni hanno già condotto non fanno la-

mentare il tempo, il lavoro, le spese, il tatto portati nelle discus-

ston1.

Le grandi potenze di cui più di una é direttamence interessata

nelle questioni trattate dagli ambasciatori, hanno lavorato finora

con successo per mantenere la pace tra di esse. La loro mediazione

è stata accettata in massima. Puo darsi che sorgano questioni spi-

nose; una soprattutto preoccupa in questo momento i nostri pen-
steri.
Tah questioni esigeranno che venga usata pazienza e buona vo-

lontà per la ricerca di una durevole pace.
11 primo ministro, Asquith, è convinto che presto o tardi,ma piut-

tosto presto che tardi, si raggiungerà 10 scopo verso il quale ten-

dono gli sforzi cosi faticosì dei Governi.
Le grandt potenze sono tutte animate da uno stesso spirito, e

questo spirito è chiaramente amichevole. Non vi è alcuna potenza
al mondo che possa più della stampa far nascere o scomparire
na'atmosfera favorevole al sorgere, allo svilupparsi, allo sbocciare

e al fiorire celle buone disposizioni internazionali.
LONDitA, 21. -- Nei circoli politici di Londra si esprime la spe-

ranza che concessioni territoriali potranno essere accordate al Mon•

tenegro mediante una rettifica della frontiera in cambio della con-

segna di Scutari all'Albania; ma si giudica che il Montenegro com-
Inetterebbe un grosso errore se continuasse la sua resistenza alle

grandi potenze, relativamente a Scutari, punto sul quale esso tro-

Verà i Governi esteri intrattabili.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË

del Regio Osservatorio del Collegio romano

23 aprile 1913.

Ualtena della stazione è di metri . . . . . .
50.60

11 barometro a 0
,
in millimetri e al mare . .

763.3

Termomet"o centigrado al nord . , , , , , ,
10.0

Tensione del vs.pore, in mm. . .
9 90

Umidità relativa, in contesitni
. . .

58

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . .
S

Velocità in kin. . . . .
10

Stato del cielo.
. . . . . . . Cop. nuvoloso

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
20.2

Temperatura minima, id. . . . .
11.8

Pioggia in mm, . . , , ,
-

23 aprile 1913.

In Europa: presione massima di 772 sulla Russia settentrionale,
minima 41 750 in Islanda.

In Ital a nele 24 ore: barometro poco variato al surl e Sicilia,
ridiseaso altrove, fino a 2 mm. in Vai I>atlana e Sardegna; tenipe-
ratura prevalensemente atunentata; pioggio in Piemonte, piog e-

relle nella ri:naaente Valle Padana, Liguria, Tosaana, Umbrm, Mar-
che e Sardena.
Barometro: massimo a 764 all'estremo sud e Sicilia, minimo a

760 in Sardegna,
Probabihta: venti orientali deboli o rioderati; cielo nuvoloso;

pioggio sparse.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio contrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 aprile 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedento

.STAZIONI del ele I o de 1 ma re massima i minima

Ore 7 Ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizið ... piovoso legg.mosso 15 2 12 9

Banremo .....,'•• coperto qahmo 16 4 13 6

Û¾¾•••••Ug••• ooperto asimo 17 0 13 0
S oz$••••s•••s••s pioyoso - 13 8 10 e

neo ........... coperto - 13 4 11 9
Tormo ...........

gdda.*•• " copeÃo , 18 I 10 I

Dòmodo oÑ. coperto 6 9

Pavia ............
94

r 19 (, 12 8
Milano........"" coperto . 18 4 12 0

cope to
2 0 8 0

Bergamo ......... ooperto 20 2 13 I
Itgesc14 ........''° */4 coperto 22 0 13 8

conm ••••••••• t¡, esporte 20 0 12 5
•••••••• euperte 10 8 13 2

oronna ........... */4 caperte .. 17 9 11 8
....... .° coperto - 19 1 9 9

Udina ........... coperto 19 5 10 2
T1 vi 0........"' piovoso - 18 8 12 9

Venezia, coperto calmo 17 4 13 3

Reggio Emilia .... coperto 19 4 13 4

Modena .......... coperto 19 3 12 4

Ferrara .......... 3/4 coperto 19 I 11 4

Bologna ......... */4 coperto --
18 3 1)! O

1/2 coperto - l 6 2

Pesaro ........... •¡4 coperto calmo 17 0 I t 0

Anconaa.......... 1/4 coperto animo 16 6 13 0

Urbino .,....,.... ,

wreno i 16 5 11 3

Macerata ........ 1/4 coperto 15 ti 8 5

Ascoli Picono...,. */2 coperto - 20 0 12 5

Peragia .......... capato - 18 2 9 8

Camerigo......... */4 coperto - 17 0 10 0

Lucca............. coperto -
19 y 11 9

Pisa.............. coperto 20 8 12 6

Livorno........... plovoso nadmo 19 0 13 o

Virenze........... coperto 22 8 13 6

Areno ........... coperro 23 0 11 6

Stena ............ o L l 8 11 2

Grosseto.......... coperto 20 5 12 0

Rorna ............ */, coperto 19 6 11 8

Teraalg .......... i¡. coperto 20 1 10 4

Chieti ............ sereno 17 8 10 8

Aquila ........... 1/4 coperto 18 7 10 9

Agnone .......... .

Poggia .... ...... 1/4 coperto - 20 9 9 9

Bari.............. 5/2 coperto calmo 17 8 10 4

Lecce ............
I
4 coperto 19 0 10 0

Caserta ........., /, coperto at y 10 2

Nepoli ............ */, coperto calmo lß 4 12 4

Benevento........ nebbioso 20 9 10 5
Avellino.......... */4 cepeno 18 4 6 6

Mileto............ eereno 23 2 8 à

Potenza ........,, sereno 17 5 8 6

Cosenza .......... BereLO 23 i> 9 8

l'ir1olo ........... sorero - 14 0 6 "

Reggio Galabria .. - - - -

Trapani .......... If, e orto ¢atme 20 4 12 0
Palermo... ...... uebbioso e no 18 8 9 3

Porto ILupadoele.. if, coperto cakoo 18 4 13 0
Caltanissetta ..... sereno 18 0 Il 7

/ Messina .......... nebbioso calmo 20 0 11 0
Catania .......... aerene calmo 19 9 IS 6
Siracusa..........
Cagliari .......... coperto legg. mosso 23 0 8 0

Sassari........... piovoso - 21 5 13 8

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerents responsaólia.


